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Sopra r origine , ed iftituzione delle 
principali Accademie della Città 
DI Siena’ 

DETTE DEGL' 
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INTRODUZIONE. 


L a Città di Siena fìi tra le 
prime in Italia , che ifti- 
tul delle Adunanze lette- 
rarie , le quali col nome 
di Accademie fi appellaro- 
no . La più Antica , che- 
•ebbe qualche regolamento, ed Iftituto, 
fù quella , che per li grandi ingegni , 
che vi allevò, e da’ grandi ftud) , che 
di quelli fi provò ; Conforme ieri ve 
Scipione Bargagli *, (a) Accademia la 
Grande fu dinominata . Ebbe quella la 
fua Origine circa l’ Anno J420. da lì- 
nea Silvio Piccolomini, poi Pio II. il 
quale raccolfe un Ingegnofa , e dotta 
Compagnia di Perfone in ogni buon 
Arte, e Scienzaben avanzate. Si vede 
fatta più volte menzione di Effe , e< 
di quel Dotto Iftituto nelle Opere del 
medefimo , e particolarmente nell’ E- 
piftola 19. ib) Continuò quefta fotto 

A 2 la 

( a ) Nell* Orazione delle Lodi delle 
Accademie inferita nel lib. delVìnaprefe 
dell' ifte(fo edìt, a Venezia l' Anno 1594.^ 

( b ) Antonio Min turno nella dedicatoria 
della fua Arte Poetica mancò di fare Of- 
ferì 
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4 l\\emc ia deW Accffdem. 
la direzione d’Agoftino Dati , e di al- 
tri Letterati fucceflivamente fino al 
principio del 1500. oppure fino ai Tem- 
pi di Leone X. Fù ad efempio di ef- 
fa, che s’ iftituirono di poi nella Cit- 
tìi di Siena altre Accademie , e lette- 
rarie Adunanze, dalle quali per il nu- 
mero grande, a cui giunfero , e per i 
Soggetti illuftri , che le componeva- 
no, ne derivò, che Città Accademica 
quella fi chiamafTe (a) , e come un al- 
tra Atene fofle riguardata . Non poco 
gride , e fama acquiftarono fin d’^allo- 
ra i Sanefi prefTo le altre Città, e Na- 
zioni d’ Italia, per cui ad efempio lo- 
ro vennero alquante di effe a prende- 
re occafioni di formare fimili Accade- 
mie , e Adunanze, affine di efercitar- 
fi nelle belle lettere, ficcome parimen- 
te di erigere Teatri , e rapprefentare 
Commedie, e fpecialmente in Napoli , 
dove fino a quei tempi era ciò affat- 
to incognito, che ‘anzi fi fecero là ve- 
nire da Siena (b) per fino gli Attori 

mede- 

ferva'tìore n enfi' Accademia , per cui fa 
Città di Siena dovea effere riguardata 
anteriore alle altre Città d'Italia , che 
ivi nomina , e non metterla pofteriore in 
quefio aW altre, 

(a) Legga fi la jopracìtata Orazione del 
Bargagli in lode delle Accademie, 

( b ) Ve da fi Giannone nella Storia Civi- 
le di Napoli lìh, 33 . Cap, z. 
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il'/ Siena ^ y 

medefimi , e i Drammi da rapprefen- 
tarfi , acciò più ficuro le ne venilfe a 
ritrarre dal Publico TApplàufo. 

Tra le principali Accademie adun- 
que, che furono in Siena iftituite do- 
po l’Accademia grande, e che lino al 
prelente vanno continuando fi , fi con- 
tano: Quella deir Intronati , e quella 
dei Rozzi, le quali meritano , che le 
ne faccia difiinta Relazione non tanto 
per il luftro , e per la fama , che fi 
fono fopra delle altre acquillata , 
quanto per l’Alta Protezione, che pre- 
lentemente godono della M. S. I. 
Francefco III. Imperatore felicemente 
Regnante , Gran Duca di Toicana ec. 
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Memoria' dell^ Academ. 


DEGL' INTRONATI. 


L ’ Accademia Intronata ebbe la Tua' 
Origine e denominazione fotte 
il Pontificato di Clemente VII. circa 
il tempo del Sacco di Roma , come 
fcrive Scipione Bargagli in un Orazio- 
ne fopra alla medefima riportandoli a 
quelle parole , che leggonfi nel proe- 
mio delli llatuti Intronatici , cioè : 
nel tempo , che le crudeliflSme Armi 
dei Barbari penetrarono fino alla Sacra 
Magione del Vicario di Crifto: a rife- 
rire di Mino Celfi, Scrittore Sanefe , 
uno dei più infigni Accademici di quel 
Secolo, in una fua lettera riportata da" 
Teodoro Zuingero nel Teatro della 
Vita umana Tomo z< 5 . lib. de Vit. 
Accadem. ( /r ) lù nel 1525. che fei 
Gentiluomini Sanefi per promovere gli 
efercizj della lingua Tokana, Latina, 

e Gre- 
ca) J^uefia lettera, che r fcrìtta in 
latino, fu diretta a Roma a un certo F. 
Betto , e comincia: Anno f^i^i 

Nohiles Senenfes , ut lingua' He trufe te , la~ 
tìna, e Grac<e &c. Veda fi in oltre la vita 
di Mino Celfi ferina da Scbelornio , e 
flampata in Vlma , di cui parlano le No~ 
velie Fioren, del 7. Agofio 1750. 
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M Siena < --7 

fc Greca » formarono una certa Com- 
pagnia, nella quale fi leggeva , inter- 
petrava , fcriveya, e difputava, e con 
faviffime leggi .ne diedero il Regola- 
mento . .Furono. <juefti Gentiluomini 
5anefi , fecondo quello fcrive Bellifario 
Bulgarini , un’Antonio Vignali, detto 
l’Arficcio, il quale ne fù il Fondato- 
re, un Claudio Tolomei, detto il Sor- 
tile, un Luca Contile, detto il Furio- 
fo, un Francefco Baadini Piccolomini,, 
ohe pochi anni doppo fù Arcivefcovo 
di Siena , detto lo Scaltrito , un Lan- 
oellotto Politi , poi Ambrogio Cateri- 
no, detto il Vigilante , ed un Maria- 
no Sozzini il Giovine , detto lofquaj- 
trito , foggetti tutti di gran fama péli’ 
Opere, che publicarono . 

Q.uei poi, i quali Accademia Intra- 
tìnta ( <7 ) la dinominarono , furono 
principalmente Marcello Cervini, poi 
A 4 Mar- 

ia) Offe f va M» Velìffon nella fua lUo* 
tìa deir Accademia Francefe ejfer cafiu- 
me deW Accademie d' Italia , attribuirfi 
de nomi poco onorevoli y e di dijprezzo , 
Cosi V Accademia delV Intronati di Siena 
( dice egli ) fe voi cercate /’ origine di 
quefla parola y vuol dire Accademia d' In- 
fenfati , o dì Stupidi , perchè Intronato 
fignifica propriamente un uomo , che il 
frac affo del tuono ha fl or dito , ed a cui 
ha fatto perdere il fenno» 



8 Memoriti dell' Àccaàem, 

Marcello II. (<i), il Cardinal Bembo ) 
Favolo Giovioj Merlino * ed altri Let* 
terati d'Italia . Inalzarono effi per im- 
' prefa un vafo di Sale fatto di una fcor- 
za di Zucca, della <^uale è folito farli 
ufo nel Contado di Tofcana per cu- 
ftodire il Sale , con due Piftelli incro- 
ciati fopra di' (juella , e con il motto 
tratto da Ovidio.- Meliora latent {b) 
alludendo con detti Stroraenti , come 
fpiega Scipione Bargagli nel libro del- 
le Imprefe, che quantunque in appa- 
renza fbffero Rozzi , ficcome rudicale 
•è il principale Stromento , ftudiar do- 
vevano y che non mancaiOre loro il Sa- 
le « eìoèje fipienie > le quale fi pm- 

pone- 

( a ) Iri Vita dì Marct ìh JI. ferii* 

fa da Pietro Polidoro , e fiammata in Ro* 
ma 1744. al §. Vili. 

(b) Lodovico Domenìcbi nel libro de' 
fuoì Dialoghi flampati in Venezia dal Gio- 
lito an. j$ 6 z, in 12. nel Vialog. delP 
Imprefe facendo menzione deW Imprefa 
degl' Intronati , riporta, come certi Male- 
voli vollero metterla in ridicolo : Fu que- 
fia Excel lentijfma Imprefa ( dice egli ) 
contrafatta da alcuni Emuli loro per bur- 
la infìeme col motto : I quali in cambio 
di Pifielli figurarono due membri virili , 
co' teflicoli dentro nella Zucca , e il me- 
de fimo motto, che ferviva loro del Me- 
Jiora Latent . 
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di Siena é ^ 

{Póneva di andare colla fatiga , t col 
valore dei litterali ftudi non altrimen* 
ti raffinando, che coll’opera dei Pefta- 
gli il Sale fi tritoli , e fi raffini. 

Nel tempo medefimo , che inalbe^ 
rarono la detta Imprefa , ftefero pari- 
mente i loro precetti , e Coftituzio- 
ni , che a’ fei Capi riduifero , cioè 
Deum colere; Stadere; Gaudere; Ne- 
minem Ixdere : non temere credere : 
de Mondo non curare, (a) 

Ebbe quell’ Accademia fino ne’fuoi 
principi foggetti infigni non folo pelle 
belle lettere, e perle Scienze, ma an- 
co pella chiarezza, e Nobiltà de’ Na- 
tali , aggregandoli alquanti Principi , 
e Signori , il nome de quali riporta 
Mino Celfi nella fopracitata lettera : 
Accademicos habuit nobiliffimos ( di- 
ce egli ) Omni laude Doftrinf clari/Ti- 
mos, fed &Principes- Viros, Marchio- 
nem Vaftium Florentinum ( Alexan- 
drum ) , Bifignanum , Melphitanum , 
Salernitanum, Paulum Jordanum, Ur- 
finum, Ludovicum Toletanum, Chiap- 
pinum Vitellium , multofque alios &c. 

A 5 Otti- 

ca) Riportano quefle ffejfe Léggi degV 
intronati M. Pelijfon neiP Hifìoire deW 
Accademie Frani(oife pnrt. 2 . c Vignolio 
Marvillio nelle Melang, d' Hijloire y & de 
Lft ter arare Tom. t. dove fa anche a cia- 
fcuna le rìflejfràni * 



IO Memoria àelV Accadem, 

Ottimo fù ne’ primi tempi l’ Iftitu-*- 
to deir Intronati , conforme fi ricava 
da detto Mino Celfi : Ogni due mefi 
creavano il fuo Principe da loro detto 
Arcintronato , cui affiftevano due Con- 
figlieri , con il Cenfore > e Cancellie- 
re , il quale regiftrava tutte le Seflìo- 
ni Accademiche . Il Principe cornane- 
dava a tutti gl’ Accademici , e a chiun- 
que gli pareva , ordinava la lezione 
che nelle adunanze , quali afiai fre- 
quenti erano , legger doveafi . Non era 
ammeiTo alcuno in detta Accademia , 
fe prima non era efaminato da due 
Accademici, e di poi approvato fi ri- 
ceveva , ed ornavafi dal fuo Promoto^ 
M della Corona di Ellera , e dell’A- 
nello . 

Rimarchevoli furono i vantaggi, che 
fi viddero quafi fubito derivare da fi 
belliffimo Iftituto . Una delle princi- 
pali Opere fù quella di mettere al la 
maggior politezza la Tofcana Favella , 
facendo ufo per la fua più giufta ef- 
preffione di nuove lettere , o Caratte- 
ri («) doppo elferne flato già difpu- 

tato 

( a ) Antonio Mìnturnó nella fua Poeti-- 
Ca lìb, 4. riporta , che di quefla inven- 
tatone degV Intronati fene fece Autore il 
Trillino ufurpandola a i medefimi. Vedafi 
in tanto ciò che ne ri feri f cono i Giornali 
de Letterati d' Italia Tom, al Juppfem, 
Venezia ìjz€* pag.zjZ. & feq. 



dì Sii.'ia . I r 

tato per Io fpazio di pivi Anni . Fe- 
cero in oltre gl’ Intronati con i loro 
letterari efercizj vari ritrovamenti , 
tra i quali quello d’ una certa forta 
di Poefia, chiamata: Foefta nuova^ con 
cui s’ imitavano tutti i verfi dei Lati- 
ni , e Ipecialmente l’Erametro, il Pen- 
tametro, ed il Saffico . Ciocliè fù mef- 
fo in u(b , fpecialmente da Mi' Clau- 
dio Tolomei circa il i5?9. con- 
ferme riferifce Crefcimbeni nella Sto- 
ria della Volgar Poefia voi. lib. i. 
Secondo il.medefimo Scrittore in det- 
to luogo ritrovarono gl’ Intronati il 
vero modo di teffer Corone , cioè di 
comporre quindici Sonetti , 1’ ultimo 
de quali fi appella magifìrale , e dai 
verfi di quello , fi cavano il principio 
ed il fine di tutti gli altri quattor- 
dicL ^ ^ 

Si efercitarono nel primo gl’ Intro- 
nati più d’ogn’ altro a ragionare , ed 
à fcrivere colla più fcelta eleganza , 
ed a tal effetto compofero effi leggia- 
driffime Opere , ed in particolare le 
A 6 Come- 

fa) jQu fa ìnveniJons del Tohntd , //. 
ijuale preteje introdurla per i Dotti y ebbe 
poco applaufoy e prtfiò fvani oppon^’ndofi 
tragV altri Jacopo Mazzoni-, Gio: Giorgio' 
Trijftno , e Alejf, Piccolomini , feconda 
che riporta Bellijfario Eulgberinì nelle 
Chiofe carte 69. 
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Ti Memoria deW Accadeiii' 

Comedie tanto in Verfi , che in Pro- 
fa, e di quefte fpecialmente furono ef- 
fi tra i primi a dare alla luce , come i 
quella degl’ Ingannati («) : dell’ Amor 
collante ; dell’ Aleffandro, e di molte 
più * Traduffero in oltre con molta 
efattezza , e dal Greco , e dal Latino 
alquante belle Opere , che già furono 
date alle Stampe , come l’ Economia 
dì Senofonte ^ e le Orazioni d’Ifocra-^ 
te volgarizate da M. Aleffandro Pic- 
colomini : Il Prometeo d’Efchilo da 
Marc’ Antonio Cinuzzi : Il rapimento 
di Proferpina di Claudiano dal mede-' 
mo; Il Cornelio Tacito dal Politi .■ I 
primi fei libri dell’Eneidi di Virgilio 
da fei Accademici Intronati , ed altre 
Opere fìmilì. 

Per fi fatti ftudj , ed efercizj acqui-' 
fiarono ben predo da per tutto gl’ In-' 
tronati un fommo grido , e fino di là 
dai Monti refero celebre il loro no- 
me (^), onde avvenne, che in molte 

Git- 

X a ) Suppone faljamente il Bulgherini 
«elle chiofe fopra la difefa dì Dante dei 
Mazzoni pag. 68. che quefla Commedia ’’ 
jof^e la prima In profa , (he ufcijfe alla 
Luce in lingua Tofcana , la quale infatti 
«onufciy che tre anni dopo la Calandra 
di Card . Bibiena ftampata in Roma nel 
1524. e in Venezia V a»^ 

(.b) M. Peli fon nella fioria dell\Acc:i’- 

di mia 
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dì Siena . i ^ 

Città d’Italia fondate furono varie Ac- 
cademie à modello di quella ISanefe ^ 
tra le quali fu quella dell’ Infiammati 
di Padova, quella degl’ Affidati di Bo- 
logna, quella degl’ Avvolti di Salerno y 
e molte altre . 

Felici dunque fi può dire fertza dub- 
bio , che furono i principi dell’Acca- 
demia Piitronata , e più felici veramen- 
te fiati farebbero i progreflì , fe fpeffe 
volte non veniva interrotta dalle di- 
fcordie Civili, e dalle Guerre. CefTa- 
rono già per qualche tempo gli Efer- 
cizj Accademici nel cadere della Re- 
publica. Bensì non andò molto, che fi 
riftabilirono colla Direzione , e dili- 
genza di Monfignor Aleffandro Picco- 
Tomini Areivefcovo di PatrafTo , ed 
eletto di Siena , infigne letterato dr 
quel fecolo (a), che aveva già dato 

alla 

dèmi a F rance fe parie 4. riporta , cómg 
vn fapìente uomo nominato Tommafo deF 
la Città di Serque in Norvegia inviato 
dal fuo Principe per ricercare le piu gran- 
di rarità delP Italia ,• venne a po/la in 
Siena con lettere di raccomandazione del 
famofo Vincenzo Vinelli di Padova per 
vedere la focietà dell' Accademia Intronct-' 
ta y e per ricopiare i di lei Statuti, 

( z) Vedajì l'Orazione di Scipione Bar^ 
gagli fatta in lode di quefli doppo la di 

lui 



H Memoria dell' Acadettì. 
alla luce gran quantità di erudite j ed 
eleganti Opere . Allora fu , che effo , 
il quale a referire di Giovan Battifta 
Pigna ne’ Romanzi lib. 2* era uno dei 
Cenlori dell’Accademia Intronata in- 
lieme con Gabriel Cefano ^ e tenne fe- 
condo Tra) ano Bocca lini il primo Ran- 
go tra i Poeti comici Italiani , coni- 
pofe la Commedia dell’ Ortenzio , che 
a nome degl’ Intronati recitata fù nell’’ 
1560. alla prefenza di Colìmo de’Me- 
dici primo Granduca di Tofcana la 
prima volta che venne in Siena , la 
quale poi fù ftampata nell’ 1571. Refe- 
ro illuftre in quel tempo la detta Ac- 
cademia Intronata più'd’ ogn’ altro t 
due Fratelli Girolamo {a) , e Scipio- 
ne Bargagli {b) , i quali compofero 

ele- 

iui morte ^ ctie avvenne nel oltre a 

Tuano negli Elogj publicati con l'aggiunta 
di Teijfer parte i. é dizione diVtrecb ann* 
1697. Baile in Dilìion^ Cri té Moreri , 
Crefcùnbeni y ed altri, 

(a) Fù quefii Autore della Comrnedia 
intitolata la Pellegrina , la quale fatta 
riftampare in Siena V anné 1589. Sci- 
pione fuo Fratello , fìt rapprefentata in 
occ afone delle Nozze di Ferdinando de' 
Medici Gran Duca di Tofcana j e di Cri-^ 
fina di Lorena fua Spofa, 

(b) Quefli recò di Latino in volgare. 

Jefie. 
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di Siena . i ^ 

degantifTimi trattati , Orazioni, Com- 
medie , e Dialoghi , e fi gran luftro 
aggiunlero alla Gentile Tofcana Fa- 
vella , che da Giano Nido Eritreo , 
o fia Giovan Vincenzo Roffi nell’ Elogio 
del celebre Bellifario Bulgherini furo- 
no chiamati lume delle belle Arti , 
Onore della Patria , ed ornamento d’ 
Italia^. A quelli s’unirono altri bellif- 
fSmi ingegni , ctome un Francefco Pa- 
trizi , un Diomede Borghefi , un Bel- 
lifario Bulgherini , e tant’altri , che fi 
diftinfero in quell’ Età con eccellenti 
Componimenti, che unitamente dette- 
ro alla Luce, come le Paradoffe degF' 
Intronati (a) Venezia 1608. le Com- 
medie dei medefimi Siena idii. E pin 
Canzone, e Sonetti, che fi vedano al- 
le Stampe fino al di d’oggi in più Rac- 
colte, tra le quali una in Venezia del' 
1571. altra del 1580. ed altra final- 
mente fatta da Gffmondo Santi nel- 
i( 5 o 8 . 

Non pafsò lungo tempo, die doppo- 
un tal riftabilimento l’Accademia In- 
tronata di nuovo cefsò dai fuoi lette- 
rari 

Jefte , ovvero il Voto tragedia di Gior- 
gia Bucanano Scozzefe^ la quale fu edita 
in Venezia 1600. in 12» 

( a ) Qtiefia fu Opera del P, Aleffiogià 
Felice Tiglittcci Sanefe , il qUale fcrij}e 
anche le morali in Tofcana Favella, 


Dig 



Metnoria àeìV Accàdem. 
rarj Eferciz) . Vennero già qu«fti 3 
fofpenderfi alquanto in occafione , chi 
caduta di frefco la Republica^ tutte l6 
adunanze più celebri in Siena fi refe- 
ro meno frequenti per ficurare da ogni 
fofpetto la gelofia del nuovo Principa- 
to. Colpo fatale riufcì quefto all’ Ac- 
cademia Intronata, per cui non fi yid- 
de ella in avvenire mai più rifiorire j 
nè continuare in quel grido, e fama ^ 
che già aveva fino allora acquiftata * 
Cominciarono fin da quel tempo ad 
introdurfi fuori di effa nuovi privati 
Iftituti di Letterari Efercizj , i quali 
non poco concorfero a metterla affatto 
in dimenticanza < Circa il 1580. Giro* 
lamo Benvoglienti raccolfe alquanti 
vigorofi novelli Spiriti ^ e fi fece ca* 
po deir Accademia detta dei Filoma- 
ti 00 la quale fi refe di poi sì illu* 
fire^ e sì rinomata, che non cede pun- 
to 

( a ) Ebbe principiò ^uefia Celebre Ai' 
tademìa nel 1577. nel tempo dì Carneva- 
le da 17. Gentiluomini Sanefi , che ne /ur- 
na Fondatori . L* origine fua fu in occa^ 
/ione di una Commedia detta la Lepida ^ 
Opera d' un Ebreo ^ rapprefintata nel Pa- 
lazzo Pecci Con il Prologo compofio da 
Belli fario Bulgherini recitato da Giacomo 
Guidini . inalzarono quei primi Accade- 
mici per Jmprefa una Beffala da Segato^ 
ri con il filoy e col motto t Adan^ufiim : 



tìì Siena t 17 

to a quella degl’ Intrònati , conforme 
cantò un Rozzo di quei Tempi: 

„ Coteifa ancor è tanto letteruta , 
Che non la cede niente all’ In- 
tronata^ 

La Filomata è quella lì faputa. 

Oltre a quefto non mancarono di fu- 
fcitarfi neirifteffo tempo altre fimili 
private adunanze , quali furono quelle 
degl’ Accefi , dei Travagliati , dei.Si- 
aienti , dei Cortefì, e dei Delìofi, qua- 
li tutte alla decadenza dell’ Intronati 
affai cooperarono. Riaprirono, è vero, 
queili dopo la nuova permiffione con- 
cefTa dai Sovrani nel principio del 
idoo. le loro letterarie adunanze , e 
rimedi furono in piedi i loro dotti 
eferciz) . Ma non riufd ad £lli 
mantener quelli per lungo tempo me- 
diante il concorfo di altre Accademie, 
che impedirono ai medefìmi di ripren- 
dere il primiero vigore , e fpirito , e 

di 

fa) Ciò avvenne fu ì principi deW 
anno 1603. conforme fi ricava da una 
lettera di Bellifario Èulgberinì , fritta 
alli z2» Febbraro di detto anno al Sto; 

^ ^ O 

Domenico Chiariti di Lucca , nella quale 
dice di mandarli vane compofizioni fiegl* 
Intronati fatte in occafione delriaprimen- 
to della Loro Accademia. 
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dotta a vivere in due , o tre Vecchi' 
Collegiali , il nome fuo più non fi 
rammemorava , àd effetto che quello 
fi confervafle^ fi adoperarono ad aboli- 
re il nome Filomato , t di cangiarlo 
in quello dell’ Intronati, con far pafTa- 
re tutti grAffociati di quella rinoma- 
ta Accademia^ con i loro' eruditi Ca- 
pitali nella Famiglia Intronata , ed 
infieme appropriare a quefta il Teatro 
delle Commedie , che a quella aveva 
prima conceffo il Principe Mattias Fi- 
glio del Gran Duca Cofimo II. e Go- 
vernatore di Siena: Il che tutto infat- 
ti avvenne, come cofta pel Contratto 
celebrato ai 17. Decembre dell’Anno 
1Ó54. (a).' 

Con queflo mez^o adunque comin- 
ciò a rinorire l’Accademia Intronata , 
ed itt occafione dell’efaltazione di Fa- 
bio -Chigi , già Accademico Filomato 
(/r) al Trono Pontificio col nome d* 
Alèffandro VII. nel 1055. fi videro 
quei Profeliti Accademici far novella- 
mente dei letterarj cfercizf , e publica- 

rono 

( a ) Ve’dafi Gigli nel fuo Diario Sanefe 
parte prima pag, 

( b ; Ve da fi ài -quefii M. Bailiet ne' ju- 
gementi dss S(avàns Tono. 3. part, r. in 
prefazion [opra i Poeti , dove fa men"zào-- 
m di Fabio Chigi come Accademico Filo* 
n;atOy e delle fue Mufae Juvcniles.- 
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zo Memoria deW A-ccadeii»* 
reno la prima volta colle (lampe gli 
Elogi , che in onor di elfo compofero 
intitolandoli: Accademia Intronata le- 
dante per refaltazione di Aleffandro 
VII. al Sommo Pontificato in Siena 
1655. prello il Bonetti. 

Fu circa quedo tempo, che il Priii'- 
cipe Mattias Governatore di Siena , 
divenuto anche eflb Accademico Intro- 
nato,, dotò la detta Accademia di un 
certo annuo alfegnamento , ad etietto 
che fi promoveflero alle (lampe l’ Ope- 
re , e Scritture degli Accademici . Do- 
po la dilui Morte , che avvenne nel 
léój. ebbero i Novelli Intronati in 
mira principalmente di riedificare il 
loro Teatro , conforme Io efeguironò 
(otto la direzzione di Giovan Battida 
Piccolomini eccellente Architetto , e 
ricodruiron i Palchetti di Saffo eifen- 
do prima di legnami, e nel 1Ò70. vi 
fecero pella prima volta recitare in 
Mufica l’Opera dramatica intitolata F 
Argia . Attefero dopo a quedo gl’ In- 
tronati all’ efereizio della Comica, pro- 
curando sù quedo di recuperare quel 
Credito, e quella fama, che nel feco- 
lo paffato l’Accademia Intronata anni- 
dato avea ; e non mancarono di far 
vedere nel medefimo tempo fui Loro 
Teatro bellidìme Comparfe , ed affai 
ricche decorazioni . Oltre a ciò s’ ap- 
plicarono ancora ad altri eferciz) let- 
tera- 
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tcrari, ed a frequentare le loro Adu- 
nanze con faV fentir ad ogni tanto ele- 
ganti componimenti Peotici , e fpecial- 
mente in occafione di qualche publica 
Feda , ficcome parimente col recitare 
qualche differtazione , o difcorfo fcien- 
tifi co , o Iftorico , che folfe , non ef- 
fendo limitato ad Effi l’oggetto di Lo- 
ro ftud;. 

Non pochi fono ftati tra gl’ Accade- 
mici Sanefi, che dopo il rinnovamen- 
to deir Accademia Intronata fono con- 
corfi a renderla illuftre pelle Loro O- 
pere , e più d’ogn’ altro nel principio 
del prefente fecole. Sono tra quelli da 
annoverarli due Eccellenti Gefuiti , 
cioè il Cardinal Gioan Battilla Telo- 
mei , ed il Padre Gioan Battilla Fer- 
rari , dei quali fu fatta lodevol men- 
zione fino dai Giornalilli di Liplìa 
del primo cioè l’anno idpJ?. e del fe- 
condo il quale fotte nome dell’ Acca- 
demico Ameno publicò i Falli Senefi 
nell’ Anno 1702. Vi fu inoltre Monfr- 
gnor Lodovico Sergardi , detto con al- 
tro titolo , Settano , celebre pelle fue 
fatire latine , Monfagnor Niccolò For- 
teguerra , altrimenti Carceromaco , 
Uberto Benvoglienti , Girolamo Gigli 
(rt) e per ultimo il Cavalier Ber- 

nar- 

( 3 ) Q}'.anto abbia quefti operato a" 
Gloria dell' Accademia Intronata , fi può 

Tedi- 
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nardino Perfetti prodigio della Poefi» 
ederaporanea , e Tpecialmente della- 
lublime, per cui meritò nel 1725. ef- 
iere nel Campidoglio coronato \ di 
che è -degna di leggerli la Relazione 
icritta dai Canonico Gioan Mario Cre- 
fcimbeniftaropata.in Roma, ed in Luo 
ca in detto Anno. 

Trasferirono gl’ Intronati nell’Anno 
1729. il luogo delie loro Adunanze 
lardando l’antico , che era una Sala 
contigua alla Chiefa Metropolitana 
pertinente all’ Opera della medelìma i 
Itabilirono quefio in un Salone ben or- 
nato dentro l’abitazione dell’Univerfi- 
tà della Sapienza , ^uivi fogiiono adu- 
narfi gli Accademici , e fare le Loro 
Seflìoni non folo private , ma anco 
publiche fecondo l’ occorrenze ^ 

Conlervano ancora oggi il loro anti- 
co ufo di fare le Loro private Seffio- 
ni nella prima Domenica di Maggio , 
nella quale è folito eleggerli i nuovi 
Offiziali , oppure confermarli , Delle 

adu- 

vedere dal lungo Catalogo delle fue Ope- 
re ^ quale fi trova riportato nella vita al* 
effe fcritta in Latino dal Dottor Gioan 
Lami ^ e inferita tra l' altre degl Uomini 
illufiri del nefiro Secolo , ed in altra vi‘ 
fa fcritta in Italiano da un Pafiore Arca» 
dcy e Accademico Rozzo ftampata in Fi- 
renze Pan» 174G 
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Adunanze publiche non ne hanno delle 
t fiffe fe non la Domenica prima, o fe-r 
conda dopo V Affunta , in cui fi fuol 
' celebrare dall’Accademia la letteraria 
Solennità in ofTequio della, SS. Vergi- 
ne AlTunta, Protettrice di Siena, e di 
detta Accademia. 

N Si confervano nel loro Archivio 
molti Componimenti Accadenaici , dei 
quali la raccolta fu fatta a fpefe , e 
itudio deir Abbate Galgano Bichi , coti 
, aggiungervi le memorie trovate fopra 
detta Accademia , delle quali poi ne 
fece dono alla medefima circa 1 ’ anno 

*715- . . . . 

Affai copiofo fi è refo oggi il nu-i 
mero degl’ Accademici Intronati , non 
effendone fiata giamai fidata la quan- 
tità. Con tutto quefio gli efercizj let- 
terari non fono più frequenti di quel- 
lo, che erano per il paffato . La ve- 
nuta in Siena delle truppe firaniere 
militari dopo il 17^1. fece alquanto 
ceffate le loro letterarie adunanze , 
ficcome anco l’ufo antichifiìmo delle 
Commedie , le quali parimente fono 
rimafie alquanto fofpefe pegl’ incendi 
accaduti dei loro Teatro uno nel 1741. 
e l’altro nel 1751. £ quantunque di 
nuovo fia fiato rifabbricato , quell’ O- 
pere, che di tanto in tanto fi rappre- 
fentano, fono componimenti di Lette- 
rati firanieri, e le Recito, che fi fan- 


Digilized by Googic 



24 Msmoria dell' Accadem, 
no, fono per lo più di Perfone'Fofe- 
diere , e dipendiate ' a fine di dar di- 
vertimento , e piacere . 

Non fono mancati tuttavia in que- 
di ultimi tempi Soggetti Intronati , 
fpecialmente Sanefì , che abbiano fepa-^ 
ratamente dalli già declinati letterari 
publici efercizj , attefo a rendere iliu- 
dre la detta Accademia con dare alle 
Stampe Opere erudite , ed ingegnofe , 
e fono da conlìderarH tra quedi 

Il Cavalier Giovanni Pecci, il qua- 
le hà dato alla luce la Vita di Barto- 
lomeo da Pretojo detto volgarmente 
Brandano: Siena 1746. Item la Storia 
del Vefcovado di Siena : Lucca 1748. 
Una lettera agli Accademici Intronati 
colla fpiegazione di una antica Rela- 
zione., collocata nel Cortile del gran 
Teatro: Siena 1750. La vita-Lettera- 
ria del Signor Abbate Giufeppe Pecci 
di lui Fratello , fotto nome di Vin- 
cenzo Pazzini Carli : Siena 1751. La 
Relazione delle cofe più notabili della 
Città di Siena a benefizio dei Fora- 
dieri: Siena 1752. Ha compodo pari- 
mente le Memorie Storiche Critiche 
di Pandolfo Petrucci Tiranno di Sie- 
na publicate l’Anno 1755. e finalmen- 
te un Catalogo degli Scrittori Sanefi , 
che è per anco inedito. 

Il Signor Canonico Niccolò Gio- 
vannelli Jettgre publico d’ Idituzioni 

Ci- 
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Civili, di cui abbiamo alle Stampe T 
Orazione fatta in Morte dei Poeta 
Cavalier Perfetti : Firenze 1748. ed un 
Canto Epitalamico pelle Nozze della 
Signora Èlena Venturi Gallerani nei 
Saracini: Siena 1750. Recitò il mede» 
fìmo nell’ Univerfità un Orazione lati- 
na fopra Faprimento degli Stud; , la 
quale è inedita* 

Il Signor Capitano Domenico Anto- 
nio BorgheH , il quale ha pubblicato 
la verdone in lingua Tofcana degli 
Offizz) di Cicerone: Lucca 1753* 

Il Signor Gioan Battila Terucci let- 
tore publico d’ Iftituzioni Civili , mor- 
to nell’Anno 1747. il quale lafciò una 
traduzione in verfì tofcani di alcune 
Commedie Greche di Ariftofane , che 
, rivedute, ed illuftrate dall’Accademi- 
co Rozzo NN. n fono già cominciate 
dal medefimo a mandare alla luce : 
Firenze una il 1751. altra il 1754* ed 
altra và prefentemente ftampandod ec* 


B DEI 
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DEI ROZZI, 


L ' Accademia dei Rozzi , che da . 

prima col nome di Congrega Q 
raccolfe , vanta il fuo Inftituto , e le. 
Tue Leggi quafi coetanee a quelle dell^ 
Intronati, wnehè molto tempo avanti 
a quelli il nome fuo riceveffe , e for- 
fè folita di fare virtuofe , e piacevoli 
Adunanze. Quella fu eretta ad imitar 
zione della celebre Accademia grande, 
e penfando lolo à mantenere , e colti- 
vare il dialetto antico, e puro, refq 
già proprio del Rozzo Popolo, di cui 
Ella era in gran parte Com polla , at- 
tefe a far Componimenti fuilo Stile , 
e linguaggio Rullicale , con render que-. 
Ho tutt’ora lepido, ed inlìenie grazior 
fo, nella qual cofa- i Sanefi ancora più 
incolti fuperarono le altre Nazioni 
Italia nella guifa appunto , come av- 
verte un infigne Letterato dei nollri 
tempi , che gli più idioti Ateniefi( à 
referire di Cicerone dell’Oratore ) fu- 
perarpno non folo nelle parole , ma 
anco nella Voce , e nella Soavità del 
dire i più dotti Aliatici.^ 

Sino dai primi tempi i Rozzi lì ren- 
derono colle loro virtuofe, ed allegre 
Brigate li accetti a tutte le Nazioni 
■ cir- 
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.circonvicine, ,che furono chiamati più 
volte à Roma da Leone X. ed alla 
Corte di Carlo V. per dar piacere , e 
divertimento a Principi fi ragguarde- 
voli 5 Il che fi ricava principalmente 
da un Capitolo di lettera di Sinibaldo 
Moil^ Segretario del Gran Vela Pleni- 
|>otenziario di Carlo V» in Siena, fcrit- 
ta ad un certo F. Diego Spagnolo Of- 
fervante in Roma , la quale fi legge in 
runa Raccolta di Manofcritti del fu 
Monfignor Lodovico Sergardi , eccone 
ie parole Majores Senenfes literatos 
quxdam Socieétas imitata eli, quam 
,, vulgo dicunt La Congregazione dei 
„ Rozzi A Conllat hxc rudibus , incul- 
,, tifque hominibus, in tantum tamen 
„ lepidis , ut non Temei dum Perlona- 
,, ti incederent , Imperatorem Caro- 
„ lum V. ad rifum provocaverint , ipfi- 
„ que etiam Leoni X. fxpius oble^a- 
,, mento fuerint , cum per ferias bac- 
„ canales, rufiicanas Comsedias ab iis 
„ coram ,fe occulte exiberi juberet; e 
,, poco dopo foggiungei Hi quoque ridi-. 
„ cula fibi mutuo cognomina appinge- 
„ re folent , & praeterea lege apqd 
,, ipfos lèvere cautum eli, ne unquatn 
„ latine loquantur. “ 

Dagli antichi Statuti , e Memorie 
dei Rozzi , le quali anche di prefente 
nel loro Archivio fi confervano, fi ri- 
cava, che trovandoli nell’ anno 1^31 • 

B 2 la 
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Metr^orìa delP Accadente 
la Congrega loro in numero ecceden* 
te, fu ftabilito al primo di Novembre 
di d.Anno non eftenderfi in avvenire, 
che ad un certo determinato, numero ; 
ed allora fu , che lì formatono dai Roz- 
zi nuove leggi, ed inalberata fu la lo- 
ro Tmprefa , la quale confide in una 
Sughera antica, lecca, e ^uafì di niun 
frutto ad effètto di meglio efprimere 
la tenuità delTumile fiatò loro, e con 
far forgere da alcuna delle fue Radici 
un piccolo Polloncello verde, fi venif- 
fe a dimoflrare, che fe quello, cioè 1* 
intenzione loro favorita foflè dalla 
Natura , e dair Arte , riacquiftata avrebr 
be col tempo quella virtù , che 1’ Al- 
bore già fecco moflrava di aver quafi 
perduta. Ciò ch’Effì dichiarar vollero 
col feguente motto .* Chi qqi foggiorna 
acquifia quel che perde . 

' Tra le prime leggi, e CofHtuzioni, 
che flabilirono i Rozzi , vi fu princi- 
palmente quella , che dichiarava , che 
he Loro Adunanze , e Congreghe ^ le 
quali erano affai frequenti , e nei di 
fedivi dopo i Vefperi fi facevano, non 
fodero mai invano ordinate , ma oltre 
i piacevoli giochi, e lieti portamenti, 
qualche Studio fi trattaffe di giocon- 
da eloquenza in Verfi, o in Profa nel 
volgare, o Tofcano Idioma (<t); ed a 

tale 

- (a ) Leggio fi tutto quefto nel Mano feri t- 

tQ 
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tale effetto era ordinata la lettura dell’ 
Opere o del Petrarca , o del Boccac- 
cio , o di altri Scrittori Antichi , o 
Moderni > che elegantemente fcritto a- 
vevano , e fé era di Quarelìma , la 
Commedia di Dante in quella parte , 
che più piaceva al Capo dell’ Adunan- 
za , che Signìor Rozzo chiamavafì . Di 
poi fì veniflTe alla Recita delle Com- 
pofìzioni ) o in Profa , o in Rima y 
quando occorreva , che s^avelTero a pu- 
blicare, affine che fopra di effe fì ra- 
gionaiTe, fìccome anche di comprovare 
Commedie in occafìone, che quelle al 
Publico efporre fì doveano. 

Non s’ ammetteva alcuno nella Lo- 
ro Congrega , che venilTe inutilmente 
il luogo ad occupare; Era d’Infìituto^ 
che quello, il quale congregar fì vole- 
va, oltre a dover effer non minore di 
Anni diciotto , e lontano ancora dai 
Vizi, il che attentamente ricercavafì , 
foffe di piacevole, e galante virtù do- 
tato , o di comporre , o recitare , o 

fchermire , o Tuonare , o cantare , o 

ballare , o altre gentilezze fìmili , per 
cui acquiflare fì potelfe onore preffo gl’ 
altri , e Terviffe di diletto , quando n* 
era bifogno (a). 

B 3 Con 

to Originale delle prime Leggi y e Statuti 

dei Rozzi al Capitolò V, e IX. 

( a ) Vedafi il Capìtolo X, e XL 
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Con fi bello Iftituto adunijue' fi re- 
fero i Rozzi fino da principio celebri 
non folo per le Fefte, e Giuochi piace- 
voli, ma ancora confar fentire dei Com- 
ponimenti di Stile a loro conface ve- 
le . Conlìfievano quefti in Dialoghi 
Rufiicali , in Mafcnerate Contadinef- 
che y in una parola in Poetare nello’ 
ftile di Campagna . Con quella occa- 
fione furono elfi i primi conforme ri- 
porta Crefeimbeni ne’fuoi Commentar)- 
airilloria della volgar Poefia Voi. i. 
lib. 4. cap. 5. a dare alla luce delle 
Farfe da rapprefentarfi lulle Scene , e' 
fumo Autori di Dialoghi , ed Opere' 
Paliorali, e Bofcareccie , come del Bru- 
fcello, del Bofehetto, e di cofe limili. - 
I primi faggi , che i Rozzi diedero fu 
quello genere , fi vedono fino dai tem- 
pi di Leone X. e nelle Mafcherate 
- che fecero a Carlo V. quali fi trova- 
no nella bella Raccolta fatta di quel 
tempo deir Intermedi , e proverbi dei 
medefimi intitolata gli flrambotti (a ") 

dei 

( a ) Strambotto propriamente è un ge- 
nere di Poefia [olita cantar fi dagl' lnna~ 
morati fatta per lo pììt in ottava rima ^ 
e inventata circa il fine del 1400. £«e- 
fla è dinominata anco Barzelletta ^ e la 
fua Entimologia fecondo il Redi nelP an^' 
uor» al fuo Ditirambo deriva’ da Metto » 
. ebe- 
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dei Rozzi ) che fi conferva in Roma 
fra i manofcritti della Libraria Chigi, 
e di cui ad ogni tanto vedonfi ripor- 
tati nel Vocabolario Cateriaiano da 
Girolamo Gigli ftampato in Roma ne! 
*717- ^ 

Qui intanto è da , óffervaré , come 
tiel occafione di detta Opera il Gigli 
Venne a difendere la lingua volgare 
dei Rozzi, e certi loro modi di dire , 
i quali erano in ufo ancora antica- 
mente ai tempi di S. Caterina , ed 
erano naturali, fenza regole di Gram- 
matica , e fenz’Arte veruna , mentre 
le Perfone letterate erano lolite parla- 
re in quei tempi più latino , che vol- 
.gare * Ónde fi può concludere , che i 
Rozzi abbiano confervato più lungo 
.tempo gli Idiotifmi loro naturali , i 
.quali era da defiderarfi , che avelfeco 
B 4 avuto 

che preffo gl' antichi Italiani fi prendeva 
in fignìficato di Componimento Poetico , 
tanto più che in alcuni luoghi d* Ita’ìa 
dalla Plebe appellali Strambotto , e così 
leggefi fiampato tra gl' altri nel libro del- 
le Opere della Diva Caterina da Siena 
in rima di Gìovan Polito Pollafirìno Are^ 
tino impreffo in Siena V anno lyoj. Il 
Crefcimbeni nel luogo foprantato lo fa 
derivare da flrambò , cioè fanatico , per- 
chè negli Strambotti fi leggano per lo pHt 
bizzarre fantafic , e acutezze » 
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avuto luogo negli ultimi vocaboUrj To> 
fcani , mentre al parere del celebre 
Muratori in una lettera ferina fu tal 
propofito al D. Giovan Lami da otto- 
mila Vocaboli fi farebbero potuti ao 
crefeere . 

Tra i Rozzi , che più degl’ alti fì 
vennero a rendere Illufiri dal i5?i. in 
poi, e che diedero alle Stampe diverfi 
generi di Poefie , fu principalmente 
un Giovan Battifta Sarto detto il Fa- 
lotico , il quale publicò un Dialoga 
trà il Mezzajolo , e la Mezzajola ; un 
altro trà un Saltambanco, ed un Con- 
tadino, uno tra im Cieco, ed un Vil- 
lano , il Brufcello , ed il Bofehetto f 
una Maicherata intitolata la Spofa , 
che va a Marito in Contado , ed im 
ricorfo di Villani alle Donne contro i 
Calunniatori , il quale fu recitato in 
Siena ai i^. Febbraro 1376. e fìampa- 
to in Firenze nell’ 1577. di cui eccone 
un faggio. 

Huomini , e Donne Noi vi fiam « 
venuti 

Siccome è noftra uiànza a vi- 
fitare , 

Non vi darò a dare altri faluti 
Come lì converrebbe , e fi fu<^ 
fare, 

Che non hà molta y che ci fiana 
veduti, 


Che 
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Che ben vene dovete ricordare, 
Se già ufciti non vi fìani dì niente 
Come gl' è il pover dal Ricco 
Parente » 

£ ci pareva a tutti ogn'hor mil- 
le anni 

Di rivedervi, tanto è '1 grani* 
Amore , 

Che vi portiani , che qual fi fien 
gli Affanni 

Sarian ballante a torcerli dal 
Core . 

Ancorché non sò , chi con falfi 
inganni 

Ha cercato di metterci Scarpore 
tra Voi , e Noi , ma quello im- 
porta poco 

Perchè ci hanno invitato al no- 
ilro giuoco» 

Vi fu parimente un Angelo Cenni 
detto il Refoluto, il quale publicò un 
poema pallorale intitolato U Vedova > 
che fu nampato in Siena l’Anno i54<5« 
e comincia; 

Oh poveretta Vedova abujata , 
Sola, fcontenta, con tanto dolore 
So pur rimalla tanto fconfolata ec. 
È poco fotto: Povera Me, o Mcf- 
chinella afflita 
Jo fcoppio ancor dal duolo , 

Ma il più bei Figliuolo 

B 5 Ve- 
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Vederti ai' Voftri di, che gl’ertf 
il Mio? 

’ Egl’ era bianco , groflb y o che defio' 
Gl’ ave va que’Braccioni , 

Le GambcyC que’Cofcioni 
Da tenerfelo in Collo per di- 
fetto. 

S’averte virto la notte en tul letto"^ 
Era fi morbidone 
Che pareva un partone , 

£ perfilo in duo di del mal del 
Tiro. 

£ per darmi nel Cuor maggior' 
martiro 

E1 dì eh’ io Io fotterrai, 
Quando a Cafa tomai, 

Trovai, che* m’ era morto’ anco’ 
el Marito. 

Publicò il detto Refoluto (<r) nel 
fopradetto Anno in Siena alcune rtan- 
ze rurticali in ottava rima recitate dai 
Rozzi nelle* Ferte del Carnevale , e Co- 
no cioè: de’ Rozzi vértiti alla Marto- 

rella : ' 

(a) J^uefl^iflejfo dette alla luce un Ca-f 
pitelo in ottava Rima fatto da M. Mar- 
garita d' Ale jj andrò del Terna per zelo 
deW onore delle Donne Sanefi , conforme 
fi legge nella Tre fazione fattavi dal me- 
defimo ìnfieme con un Sonetto infino in lo- 
de dì detta Margarita ; Cio:hè fu fiant- 
paio in Siena T an. 
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t'alia delle Fanciulle da Maritarli*; 
delle Fantefche Pregne . Altre Opere 
fimili a quelle lì trovano unitamente 
raccolte in quei Tempi , le quali col 
titolo di Srambottì dei Rozzi furono col- 
le llampe publicate. 

Da fi latti Componimenti palfarono 
nel medefiino tempo i Rozzi a com- 
porre parimente Commedie Rullicali , 
le quali nella lua Origine polTono dir- 
fi fenza dubbio ad elfi coetanee , dan- 
do loro il nome anche di Favole Bol- 
chereccie,* o di Egloghe. Veniano que- 
lle portate in Scena come le Comme- 
die ) ed erano telTute per lo più in ter- 
za Rima fenza melcolamento di altri 
Metri , come quelle del Sanazzaro ^ 
delle Quali pure fe ne faceva dai Roz- 
zi pubiica la lettura* Portavano in ol- 
tre feco tal volta il Prologo, o Argo- 
mento in Metro ad arbitrio dell* Au- 
tore ^ e qualora la loto lunghezza era 
foverchia y fi dividevano in Atti , i 
quali erano femplici ed ora compolli 
di più fcene . Di quella genere di 
Drammi, che a referirc di Cfefcimbè- 
ni nella Storia della volgar Poefia eb- 
bero in quei Tempi un fommo grido, 
ne furono dati alle llampe da Rozzi 
quafi un Centinaio , come fcrive il 
Padre Ugurgieri nelle Pompe Senen. 
part. I. tir. i8. in fine ; gl ij Autori 
delle quali fi vedono riportati in buon 

B 5 na- 
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■^6 Memoria àelP Accadeni. 
numero da Leone Allazio nella (uà 
Drammaturgia . ' 

Vi fu tra quedi quello intitolato il 
Romito Negromante compofto dal fo- 
pradetto Angelo Cenni, e Campato in 
Siena l’Anno 1547* Il Racanello Com- 
media Rullicale del Falotico edita per ' 
ultimo in Siena nel 16164 ed il Mal-< 
fatto Commedia Amorofa da più Roz- 
zi Siena 1577. ec. Così Anton Maria 
di Francelco Cartaio detto tra i Roz- 
zi lo Stecchito, compofe la Favola pa- 
Rorale intitolata il Farfalla, che dopor 
la di lui Morte fu Campata in Siena 
l’Anno 1580. e il Chirello Commedia 
nuova Carnevalefca , Siena i553< Sil- 
Veftro Cartaio paximente detto il Fu- 
mofo publicò il Tiranfallo Siena 154^/ 

Il Batecchio ^ Siena 1549. H Trava- 
glio , Siena 1580. in 8. Il Capo tondo 
Siena 1550^. il Pannecchio Siena 1581.' 
la difcordia d’ Amore, Siena 1550. ed 
un Capitolo del Mezzajolo alla Spofa^ 
che comincia .* 

Buondì, e buon Anno , la Spofa 
qual’ ene 

Tra tante Donne ? <> chefta farà 
buona? 

Deggh’efTer chella là , che è più 
per bene . («) 

Mar» 

( a ) medejìmi tsrjt fi vedono ri* 

portati da Scipione Bar ga gli nel fuo Tu* 

ra“ 



fti Èìenai 37 

Marcello Roncaglia, detto l’Avven- 
tato , fu autore della Commedia Ru- 
flicale detta il Pefcatore , Rampata in 
Siena l’Anno 1547. di un altra in fti- 
le andante intitolata Pietà d’ Amore ,< 
Siena 1542. e del Mogliazzo fatto da 
Begio, e Lifa , Commedia RuRicale , 
Siena 1538. e 1548. in 8. Finalmente 
per non far menzione di tanti altri 
che trattarono in quei tempi fimili 
Bofcherecci Argomenti in forma da 
inetterfì in Scena , è da confìderarfì un 
Afcanio Cacciaconti detto lo Strafal- 
cione , ed un Niccolò Campana detto* 
P Umorofo ^ dei quali fa menzione' 

Crei- 


rdmìm y ofia del V ariate y 0 dello Scrìver 
Sanefe flampatà in Siena nel 1602. pag, 
lor. dove afferifce , che Jìmil fótta di 
(^otnpofiziòm fvftìcali y e di Comrnedìetté 
dlla Villana erano non di rado mandate 
a chiedere a Siena da diverfe bande y non 
vedendoli quefo mettere in ufoy ed eferci~ 
tarfi da quei delle altre Città di Tofca-^ 
na y che più non penfavano a confervare 
le antiche maniere di parlare , ed ufaté 
fino dallo ìfteffo Dante , eh: quaji Jimi.'e 
al citato modo di dire fcriffe nel quarto 
del Ftargatoriom 

Che non dra la Calla, onde faline 
Lo Duca mio, & io appreflfo lui. 
Come da lui la fchìera fi partine* 
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Mtfyioria dell' Accade»», 
Crefcimbeni nei Commentari della 
yolgar Poefia il primo nel volume 4* 
lib. I. Centuria 5. il fecondo nel li- 
bro %. Centuria i. Pubblicò il primo 
!a Commedia Rufticale detta Bel' Cor- 
po , Siena l’Anno 1544. altfa detta 1 ’ 
Agnitia Siena 154^. Una detta Calza 
Gallina Siena 1550. Il Pelagrilli, Sie- 
fia 1605. la Filaftoppa, Siena lóro, ed 
altre . Il fecondo , il dicui nome noti 
Polo vien riportato da Leone Allazio 
nella Drammaturgia , ma anche dal 
Padre Ugurgieri nelle Pompe Seiiefi 
(a) compofe più Egloghe Rudicali 
nel qual Carattere vien lodato affai 
dal Triffino nella fua Poetica ; e tra 
quelle vi fu quella intitolata il Col- 
tellino Rampata la prima volta in Sie- 
na nel 1543. Altra detta Io Strafcino 
Siena 1571. ed altra intitolata Magri- 
IK) Siena 1581. Ed oltre a quelle fcrif- 

fe 

(a) Il detto Vadre Ùgùrgierì in detta 
òpera parte i. Tit. 18. così fcrive di 
quefti : Niccolò Campana , nobile Sanile 
( cioè Cittadino rifeduto ) Cognominati^ 
tiannino, fu Poeta , e Comico ajfai ac- 
concio, e tale fi ticonofce nella fua vagd 
'Commedia detta il Coltellino fiampata in 
Siena l' Anno 1608, Fa menzione di effe 
anco r Apofiolo Zeno nell' annotazioni al- 
la Biblioteca Italiana del Fontanini T, r. 
pc»g. 39 
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dì Siena , 29' 

fé altre' Opere in terza Rima , delle’ 
quali alcune fì leggono, nel libro fecon- 
do del Berni .• 

Continuarono i Rozzi di mantenere 
vivi i Loro letterari efercizj, e di fre-' 
quentare le piacevoli loro letterarie' 
adunanze fenza giamai interromperle 
fino al cadere della Republica . Ven- 
nero quefte allora a fofpenderfi per' 
qualche anno, cioè dal fine del 1552.- 
fino al 115^68. (a) nel qual anno ap- 
punto aveva determinato la Congrega^ 
dei Rozzi mediante la' troppa quanti- 
tà dei Soggetti , che erano fiati am- 
meffi ,• ed arrivavano al numero di 64.- 
tra quali molti non erano buoni per. 
la medefima , di caffare tutti- quelli 
che conofcevanfi non elTervi di bifo- 
gno. Ma fovragiunta in quello fiefib’ 
anno la proibizione fatta in Siena dai- 
Sovrani di poterli fare forta alcuna di 
Adunanze,- e Congreffi furono necel- 
fitati i Rozzi infienie con tutte le al- 
tre Accademie , e Congreghe , che al- 
lora fiorivano (b), di cefiare dai loto’ 

lèt- 


{a) Si ricava tutto queflo dalle me- 
morie manofcrìtte originali contenute nel 
Libro delle prime Leggi , e deliberazioni . 
de Hozzi a fo. 70. e 71. 

(6) Tra le Accademie , che fiorivano^ 
allora in Siena , ven* erano alcune Jimilì 

a quel- ' -1 
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4 ° Memoria deW Àccadeni. 
letterari efercizj, e di fare delle Coti- 
ferehze . 

Non fi ritrattò una fi fatta proibii 
zione, che fino all’ Anno ed al- 

lora fu j che di nuovo y e con mag- 
gior vigore furono dai Rozzi , ( chtf 
al numero di otto erano rimafii ) ri- 
pigliati i primieri efercizj y e di nuo-» 
vo furono rimeife in piedi le loro pia-' 
cevoli adunanze, e letterarie conferen- 
ze, le quali con liiolto credito anda- 
rono dopoi vie più accrefcendofi y ed 
à rendérfi più frequenti. Fiorirono nel 
principio di quello Secolo non pochi 4 
i quali con il Loro fapere j e colFO-^ 

pere, 

à quelle dei Rozzi , come de^V Injtpidi , 
degli Smarriti , de Salvaticìit , de Rac^ 
■colti ec. quali tutte injieme con altre y che 
èrano in Siena a referire, d’un Àccadè' 
mico ìnjtpido in una pafloralè intitolata 
Intrighi Amorofi , Jt vedevano fpenderé 
il tempo in piacevoli letture , èd Artifi- 
dofe Compòfizióni y che rendevano a tiltti 
utile , e diletto a fegno tale che , comè 
fcrijje un Rozzo circa a quél tempo y 

Quefià Città pareà, che fufie A" 
tiene 

Piena di bell’ Ingegni , che fpan- 

Mi fanno anco! quando rdé fiè 
- fov viene. 
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di sunti» 4T 

|>ere , che publicarono , (ì refefo affai 
celebri < Fu fra queflj un Benvenuto Fio- 
Iri detto il Dilettevole $ di cui cantò 
un Rozzo di quei tehipi/ 

< . ^ < Che un altro al parra-^ 
gone 

Non era al Mondo dì penfier prii'‘ 
denti , 

Saggi e felici avventurofo, e pieno 

NeirUuopre grandi , e poi negli 
Ardimenti^ 

Compofe égli in pccafiotte della venu-^ 
ta in Siena dell’ Altezze Sereniilime 
di Tofcana l’Anno lóii. una bella 
Mafcherata rapprefentante cinque Vil- 
lani colle loro Mogli) nella quale fot-^^ 
to la figura della venuta del Sole , « 
dell’Aurora venne a nome dei Rozzi 
ad efaltare pregi dell’ Altezze Sere-^ 
niilime) ed infieme ad intercederne la 
Protezzione . Fu quella flampata in 
Siena l’Anno 1615. e dedicata al Con- 
te Virgilio Malvezzi, la quale comin-* 
eia come appreffo: 

Serenifiìmo Sir degno Padrone 

Del bel Tofean Paiefe , e fue 
Contrade , 

Bandiera'd’ogni gloria , e Gonfalone 

Di quanti funno in Reiale Mae- 
flade, 

Mo- 
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4 *. Memoria delV Àecadem, 

Moftra d’ogni Virtù , e paragotié 

D’ ogni bell’ Uuopra nella noftrà 

* 

El Ciel'vi mandi all’ Una ^ c l'Al- 
tra Altezza 

Pioggia di grazie , e un Mat di 
Contentezza i 

Pubblicò il detto Fiori anche altre O- 
pere, come una Commedia Paftoralé 
intitolata i Difuguali Amori ^ la qua- 
le fu recitata parimente alla prefenza 
dell’ AA. SS. r anno 1613. e ftampa- 
ta in Siena l’Anno 1615. Altra pure 
intitolata la Celiala (lampara in Sié- 
(la l’Anno 1611 . Una Favola Bofche- 
feccia intitolata l’Aurora (/»),■ che fu 
recitata in Siena 'nel Carnevale nell’ 
Anno 1Ó07. e (lanipata nel idoS. ed 
una Mafcherata in Terzetti recitata 
da quattro Villani , e quattro Villa- 
ne, che cercano le Padrone j e non le 
trovano in Cafa j motteggiando fui 
codume di quei tempi , la quale non 

fi sà 

(a) jQuefia Commedia Boschereccia , 
cjie fu dedicata al Signor Antonia Zuc- 
cantini , dopo e fere fiata recitata più 'vol- 
te dalPlfteJft Rozzi fempre co» molto ap- 
pi aufo nella fi ama della Loro Congrega , 
fti rapprefentata parimente nel Teatro 
publico della [ala Grande^ conforme fi ri- 
cava da detta Dedica ^ 
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di Siena, 43' 

fi sà fe foffe (Campata (^ ) ed il Teo- 
filo, Commedia Spirituale, Siena 
Si refe celebre in’ quella fteflo tem- 
po M. Agofiino Gallini da Cafiel Fio- 
rentino della Congrega dei Rozi det- 
to il Rofpigliofo per una Commedia' 
tra le altre compofta in Profa in fti- 
le andante , intitolata le Falfe que- 
rele d’ Amore coll’ Intermezzi appa- 
renti llampata in Siena l’Anno 1612. 
e dedicata a Fra Antonio Martelli Ca- 
valier Gerofolimitano Nobile Fio- 
rentino . Vi fu ancora un Francefco 
Benedetti Sanefe detto Io Scompagna- 
to, il quale pubblicò nell’Anno lózi,- 
il Gruppetto di Fiori per i Giovani 
dilettevoli delle Veglie, coll’ Argomen- 
to di due Ottave , e con Sonetto dell’ 
Ifteffo' Autore , e parimente publicò 

un 


( a ) D,' / "Prologo di detta Mafcberata 
Jt ricava , che i Rozzi davano allora ogn' 
Anno al Public 0 de Saggi di Poefie , r 
dei divertimenti .* eccone le parole . 

Harian caro che Rozzi ci chia- 
mate , 

E per Rozzi vogliamo effer te-' 
nuti r 

Sian quei , che ogn* anno alfin per 
amor voftro / 

Giochi , fpafiìy e facezie v’abbiant< 
moftro • 
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44 Memoria delP Accàdeni. 

\jn bellìffimo Capitolo in ottava Ri- 
ma in ftile andante fopra TAmor di 
Crifto in Paffione dedicato al Signor 
Scipione Chigi ^ Campato in Siena P 
Anno id22« e comincia: 

Canto in Rime pietofe il grand* 
Amore, 

Che il Duce eterno allor moftron< 
ne, e diife. 

Che lo Stuol empio dell' Ebreo 
furore 

Nel duro Legno i fanti Membri 
affile. 

Hi pur del foco, che gl’ardea nel 
Core , 

Segno ne die pria che di vita uf- 
cilfe , 

Qual puro Cigno , che morendo 
intanto 

Tragge dal petto più canoro il 
Canto . 

Altro Capìtolo limile fcriffe il medefì- 
tno intitolato Te foro fparfo , ovvero 
delle lacrime dei Signore Campato in 
Siena l’Anno 162^. e dedicato al Si- 
gnor Fabio Accarigi. 

Scriffe nel medefìmo tempo in Alle 
rufticale il Prete Francefco Mariani 
Parroco di Marciano detto l’Appunta- 
to , di cui abbiamo due Commedie 
una Intitolata le Nozze di Maca , e 

l’al- 
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dì Siena. 45 

l'altra 1’ ÀiTetta , quali non lì sì fa 
folfero ftampate. 

Non è da lafciarlì qui fotto lìlenzfo 
un certo Dialogo fatto da un Rozzo 
circa l'Ànno 1615. da recitarfi tra due 
Congreganti in abito Villaiiefco , di 
dove fi ricàva di quanto pregio y e IH- 
ma folfero le adunanze , che allora lì 
facevano dai Rozzi , e quanto vivi lì 
mantenelfero i loro efercizj , lì deduce 
(ra gli altri da quelli verfì che dicono : 

En fatti la Congrega de’ piaceri 

Da che è aperta fpelfo l’hà lì 
dati, 

più oggi darà , che non fece 
jeri . 

£ poco fotto parlando dell’Ànnale del 
Àrcirozzo , e dell’Aggregazione fatta 
degli Accademici Avviluppati alla Con- 
grega dei Rozzi dice; 

Fecion di poi un graziofo An^ 
naie. 

Dove fi fece chella bella unione 

Per elfer giorno così memoriale. 

Dipoi fu recitata un Orazione 

Dal Nollro %enzierito, che trat- 
tava 

y Antichità de Rozzi con ragip-r 
ne. 

Fornita poi la gente fe ne flava 

Leg- 
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Memoria ddP Accadorri' 

Leggendo un Madrigai leggiadro ^ 
e bello. 

Che la Concordia allor rapprefen- 
tava 

Che degli Avviluppati il bel Drap- 
pello 

Seron’ uniti ai Rozzi, e chello è 
il boccio 

Su neirimprefa dentro airArbof- 
cello. («) 

Quanto veramente riufciffero utili 
'le fuddette Adunanze dei Rozzi in 
tutti i tempi , fì fpiega dal medefmio 
Dialogo , in cui fi fa vedere come V 
Idituto deila Sugara .ad altro non at- 
tendeva , che a rendere ornato , e cul- 
,to chiunque fotto quella fi .ricoverava.: 

Ringiovinifce fempre, .e fi rinverde 
La Sugara , e poi fecca hà tal 
valore . 

Chi ne foggiorna acquifia quel 
che perde. 

E poco dopo: Tu fai l’Imprefa, che 

,€ un Arbor fecco, 

,Sen- 

(a) L' Acc.adetnìa de gV Avviluppati a- 
leva avuto Origine fino dal paffato Se- 
colo . Portava quefta per Imprefa una 
Scopa, entravi i Bocci da Seta , ed era 
animata con il motto : Per il viluppo il 
fi rutto » 
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Senza le foglie , e fenza verna 
frutto , 

Che del yerde non hà pur unq 
ftecco,. 

Così è rjuel’ , che v’ entra gl’ è 
afciutto 

D’ ogni virtù , ma fe lui poi fre-^ 
quenta , 

^ che facci tra chegli un pò 
collrutto ) 

Un verde Polloncel prefto doven- 
ta 

Gh’ atto lui fi farà’n poco tempo 

A render frutti di chella fe- 
menta . 


Fu circa la metà del Secolo lóoo. 
phe vedendoli le Paftorali rapprefenta- 
|ioni alquanto declinare dall’antico lo- 
ro pregio per elferne già da per tut- 
to ripiena l’Italia (<?) , cominciarono 
i Rozzi a lafciare da parte nei loro 

Corn- 
ila ) La cagione della Declinazione del- 
le Vaftorali che dalla loro Origine fino 
0 quefti tempi fecero in Italia grandifiimo 
rumore , fecondo Crefcimbeni ne Coni' 
ment. alla Volgar Voefia volume i. libro 
à^;’cap, oltre la gran quantità , la 

quale ne aveva refo Jazia /’ Italia , il 
nuovo guflo che (uccejfe della Comica in 
profa , dalla quale furono le altre fupsrq* 
fi, e mandata in difufo. 
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48 Memoria dell' Accadem. 
Componimenti lo ftile , che ad efTl 
prima convenivafi , induftriandofì a 
ieri vere in ftil polito , e fpelTe volte 
in grave , e foftenuto , tentando infìe- 
me di eftenderfi nelle loro Opere a 
Soggetti fublimi, ed elevati , e di far 
ufo di qualunque Torta di Metro , e di 
Rima, conforme di poi hanno Tempre 
praticato, non lafciando anco Topra ciò 
di fare ogni Audio , e diligenza , per 
cui di effi giuftamente Ci può dire quel 
che fcriffe Orazio dei Poeti dei Tuoi 
Tempi : Nihil intentatum noAri liqucr 
re Poet?. 

Si vide già un princìpio di tal mu- 
tazione nell’ Anno 1648. in un Capi- 
tolo diretto alle Dame Senefi fatto 
dalli AeAì Rozzi in occafìone di reci- 
tari dai medefimi nel publico Teatro 
una Favola bofchereccia intitolata il 
Caprìccio Amore , il qual Capitolo 
Rampato in Siena detto Anno , cosi 
comincia .* 

Pien di bellezze, e colmo di fplen- 
dori 

QueAo nobil Teatro hor qui s’am- 
mira. 

Da cui volano Arali , efeono Ar^ 
dori 

Per offender , chi più fuggirli af- 
pirai 

j0nde fi Aruggon TAlme, ardono 
i Cori, 

Ne 
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Ni forza quindi vai, nè fdegno, 
ed ira, 

O Donne , e Colpa n*è la beltà 
voftra. 

Che agli occhi hor fà d’ altrui 
pompofa moflra . 

Sulla metà di detto Secolo , fi ven^ 
nero a trafcurare per qualche tempo 
dai Rozzi le ioro Adunanze , e gl' ot- 
timi loro eferciz;; ma non andò mol- 
to, che riprefero quefti il loro vigore 
coir occafione che ad eflì fi aggrega- 
rono altri corpi d' Accademie , come 
degl’Infipidi , dell’ Intrecciati , e dei 
Rozzi Minori. Fu nel 166^. che' peli* 
unione fpecialmente di quefti ultimi fi 
accrebbe all’ Accademia dei Rozzi , che 
Congrega più non fi dinominò , un 
maggior luftro , e credito , per cui a 
perpetua memoria unì E^a alla Tua 
ìmprefa anche quella dei nuovi Aggre- 
gati, che aveva per motto. 

Tofto riforge i’ un , fe l’ altro cade • 
Epoca rimarchevole iu veramente 
quefta pella gloria dei Rozzi , i quali 
non mancarono renderla memorabile 
con dare alle ftampe diverfi Componi- 
menti , che a ciò alludevano : leggefi 
tra gl’ altri il fegueote, che ha per ti- 
tolo ; . ^ 

Accademia dei Rozzi narra il fuo 

Ritorno coll’invito jalla gloria. 

C Da 
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50 Memoria dell' Accaditn. 

Da Pirreno difciólta ecco jitorno < 

In grembo aU’Arbia a decantar i 
gl’ Onori ' , 

Di cuegl’Eroi , che a cofto di ‘ 
fudori ' 

Fanno in Pindò pur hor lieto 
foggiorno . 

Lafciatò hò di Pirren'e il lido *a- ' 

domo, ■ ' . 

Ratta qua vengo a difpenfar gl’ 
Allori 

Più illuftri affai de’ Fior che do- 
na dori, 

Che languon’ odorofi in un fol 
gramo f 

D’ Hippocrene al bel rio feApfi 
andiamo , - ~ 

Giachè Pomona aj nobil «orfo 
invita , ' ■ 

E con Cigni canori arnde ' U 
Piano ; • 

Che colla fcorta della gloria arr 
dita 

Darà teffendo il Crin d’Onot 
fovrano . m 

Di Zeufi invece , Apollo eter- 
na vita* 

V Accademico Volontario Stenta 
16^66, 

Fin d’ allora* in fatti fi' renderono i 
Pvozzi , che ■ più culti già ' divennero * 

fem- 


Digitized by Google 



di Siena . 5 r 

rempre più celebri., ed accreditati perle 
loro lodevoli , e virtuofe Operazioni , 
le quali regolate tuttora lì videro da 
opportune le^gi , e Saggi provvedimen- 
ti . Frequenti procurarono , che foflero 
le Loro Adunanze , ed Accademie sì 
pubbliche , che private , . recitando in 
elTe dotti , e feri componimenti non 
tanto in Profa, quanto in Verlb , co- 
me apparifce da più Accademie fatte , 
e per S. Caterina , e per S. Gioan ^ 
Battilìa, e per il B. Franco e d’ 
altre che fono regiftrate nel libro del- 
le Deliberazioni del fopradetto Anno 
\66%. o 1690. Ma quello che più d’ 
ogn' altro accrebbe in quei tempi la 
fama, e iìima ai Rozzi, fù l'ottimo 
ufo , ed efercizio della Comica , per 
cui tra gl’italiani fopra tutti fì dilìin- 
lèro, e ne riportarono maggiore la lo- 
de . Diedero eflì di quellò continue 
riprove nel gran Teatro , accompa- 
gnando per lo più le loro Recite con 
ingegnole, e nobili Comparfe, confor- 
me fecero tutte le volte, cbe dar vol- 
lero al Pubblico di Siena divertimento 
nelle Fede di Carnevale , oppure in 
occaiìone di far dimoRrazioni d’ Offe- 

Qz quio 

( a ) Si confervano oggi quefte in un li- 
bro a parte y dove fono riportate le Com~ 
pfijìzioni fatte in tali occafioni , oltre a 
molte altre di quel ternpo* 
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52 MoKcria deW Acca ètem^ 
quio a qualche Principe , o Sovrano > 
che in Siena tal ora fi' ritrovava . De- 
gna è di leggerfi la defcrizione della 
Recita , e Comparfa fatta dai Rozzi- 
nel gran Teatro nel \ 666 . per la ve- 
nuta nella Città del Governatore Prin-" 
cipe Mattiaf. Non meno eccellenti fuv 
rono di poi le Rapprefentanke , che fé-, 
cero ad altri Principi , e Signori , e 
fpecialniente nel 167 < 5 . per la venuta 
deirEccellentiffimo Signor Don Au-> 
ftino Chigi Principe di Farnefe , Ni-, 
potè d’ Alelfandro VII., alla di cui 
prefenza recitarono in detto Anno nel- 
la Villa della Colla Fabbri un Opera 
bofchereccia intitolata : Intereffe vìnce. 
Amote'i corapofta dall’ Accademico Roz- 
zo Francefco Faleri detto l’Abbozzàto 
(a) la qual Opera quattr’ anni prima 
era ilata rapprefentata dai Rozzi in 

Siena nel Teatro Grande ^ Altra affai 

• \ 


(a) Compofe guefiì oltre alla ditta 
Commedia molte altre Opere Rufiicalì f e- 
hernefche , tra le quali un Orazione in 
sferza Rima [opra l* antichità f e Origine' 
deW Accademia dei Rozzi ferina ne'h 
,^tile del Caporali , e del Berni , che il 
medefimo in una Publica Accademia di 
lettere fatta dai Rozzi nell* 30. Gennaro 
Pece parimente quefli ai [uoi gior^ 
ni la prova d' un Eccellente Cornice , e 
^ fpecialmente nella parte faceta , 


a 
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ài Siena, 

{)iù ^^bìle rapprefentazione, e Recita 
fecero ì Rozzi della Commedia detta 
r Urania ) ovvero l’ Equivoci fortunati 
nell’ Anno i6%^. avanti li Serenillìmi 
Principi di Tofcana Francefco Maria 
C in occafione che prefe quelli il Pof- 
feffo del Governo della Città ) laGran> 
duchelTa Vittoria, e la PrincipeiTa An- 
na inlìeme colli Principi di Farnefe ^ 
'la qual Commedia ornata fu di Prolo- 
go, Balli , Abbattimenti , Intermedi , 
^ altre nobiliiEme dècorazioni , che 
tutto fi vede diftintamente defcritto- 
nel fòpr adetto libro, delle Deliberazio^. 
ni 48. eo. fenza far qui menzione 
di tante, altre recite diCom medie in 
Profa fatte fucccffivamente con • molto 
apparato, e nel Teatro Grande, non 
è da porfi fotto filenzio le quattro O- 
pere , che in Mufica in breve fpazio 
di tempo i Rozzi rapprefentarono con 
tanto Applaufo , e furono nel id9o. T 
Onellà degl’ Amori , che dedicarono 
al Cardinal Flavio Chigi ; nel lóqi, 
TAldimiro*, nel 1^95. il Pirro, è De- 
metrio, ed il Creonte. PolTono veder- 
li le Relazioni di tali Felle , .che più 
volte furono replicate , nel fopracita- 
to libro di deliberazioni ai detti. Anni. 

.Si erano riparati i' Rozzi fino dalla 
Loro Origine fiotto il Patrocinio di S. 
Gioan Battilla come al più (acro ge- 
nio dei Deferti , e come più conface - 

C 2 volo 



54 Memoria delV Accadem» 
vole alla femplicità, e Rozzezza déllà 
fugherà produttrice delle fincere deli- 
zie del Secolo d’ Oro . In progreflo di ^ 
tempo , coraechè dal loro primiero 
Iftituto convenne Loro allontanarli , 
ed ufare altro ftile , e modo nel com- 
porre) penfarono riporfial coperto del- 
la Protettrice di. tutta la Sanefe lette- 
ratura la Vergine Maria', cioè della 
dilei Immacolata Concezziorie . (a) 

Fu ciò deliberato nell’ anno 1682. ed 
in tale occalione fu fatta dai Rozzi in 
onore della medefìma una belliflìma 
Accademia di lettere colla Recita di 
varie eleganti Compofizioni sì in Pro-' 
fa, che in Verfo. 

^ Sino da principio avevano penfato 
t Rozzi di regolare con ordine le lo- 
ro Aifemblee , e di darli infìeme gual- 
che forma con creare degl’OfHziali . 

Si riducevano quelli da prima a poco 
numero, cioè a due Conlìglieri , che 
al Capo delle Adunanze afiilìevano 
ad un Camarlengo , o Teforiere , il 
quale regiftrava ancora le Memorie , 

-ad un Lettore , ed uno Spetto , o Ila 
Cenfore . Furono quelli dipoi più vol- 
te riformati , e finalmente nel 1690. 
furono fiffati , e ridotti a quelli che 

fono 

(a) Riporta tutto quefto Girolamo Gi- 
gli nella fua condita Opera intitolata la 
- Città fletta di Maria al Cap. 12 * 
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. Siena, 

fono anche prefente ^ cioè oltre ‘ al 
capo detto T Arcirozzo, due Configlie- 

> ri , un Segretario un Camarlengo i 

tre Accademici Segreti, l’Archivifta, éd 
im Bidello («). ’ 

Fino air Anno i 68 g, non ebbero i 
Rozzi mai luogo fiffo per le loro Adu- 
nanze . Fu in detto Anno, che fi rnol- 
yerono di far. compra d’ùnaftanfa per 
aver più libero campo di fare ’ Adu- 
nanze , e per dare un più giufio rego^'- 
1 amento, e (labilità alle Lóro Accade- 
mie si di lettere, come di Ballo, Scher- 
ma , Pittura , ed altre fimili. Nobili 
Arti . 

Nel tempo, chè dimorò Governato- 
re in Siena il Sereniflìmo Principe 
Francélco Maria di 'fofcana ebbero la 
forte i Rozzi d’incontrare apprelTo il 
inedefimo un ben difiinto gradimento 
dèlie' Opere, e Fede loro, per cui me-* 
Aitarono per Finterpòfizione di si gran 
Perfonaggio di ottenere nel 1690. dal- 
r Altezza R. di Ctìfimo III. 1 ’ ufo del 
.. . C 4 ■ Tea-' 

► (*) feprtt ciò la nuova riforma 

dei Capitoli de Rozzi fatta , e compita 
alli 8 « Decembré t6^o. la quale fi trova 
regiflrata in un Libro manofcritto di • detto 
Anno intitolato Capitoli dell’Accademia 

, dei Kozzi , ficcóme altro libro manofcr'tto 
•di altra Riforma fimile fatta nell' Anno 

1715* 
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Teatro nel Palazzo Reale detto il Sa-* 
loncino a titolo di cuftodia perpetua j 
conforme apparifcc per Iftrumento fat- 
to in tale occafione , e rogato da Ser 
Giovan Battila Belli a %6. Decembre 
di detto Anno. Qual Teatro fu dipoi* 
dai medefìmi Accademici ■ ornato di 
Palchetti , e Pitture nell» forma , che 
Al prefente fi vede # . 

, Animati Tempre più i Rozzi dagli 
Applaufi y che tuttora ricevevano per 
la Città y e dall* api>rovaz ione , e be- 
nigno gradimento dei loro Sovrani , ed 
infieme Protettori , indefefiì continua- 
rono ad efercitarfi non folo nei com- 
ponimenti di ogni genere da recitarli 
nelle publiche Adunanze , quanto nel- 
le Opere Teatrali, che frequentemen- 
te nel Teatro a loro di frefco conceT* 
fo fi diedero a rapptefentare , fenzà 
abbandonare ancora il Teatro grande y 
di cui per la moltiplicità del concor- 
' io convenne loro molte volte far ufo, 
come apparifce dal libro delle Delibe- 
razione dal idpor al 1706 . 

Da tutto quello adunque a rilevare 
chiaramente fi viene , quanto l’ Acca- 
demia dei Rozzi fino al fine del XVII. 
Secolo fi refe celebre per li Tuoi fefiie- 
voli , e virtnofi eferciz; e quanto di 
follievo , e piacere abbia Ano allora 
arrecato alla Patria . Ed i;n quella patr 
te veramente è ben noto quanto mai 

i Roz- 
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i Rozzi s’ ingegnarono colle loró nuo-' 
ve invenzioni , e con far vedere tra V 
altre per le pubbliche ftrade , e Jper 
le ampie Piazze, come fi guidino Car- 
ri Muficali, c fi muovano Carri Trion- 
fali , Macchine firaniere , ma ottima- 
mente intefe, ed altre fimili a quelle $ 
non meno nuove, che varie Opere , e 
fpiritofe , e liete in diverfi tempi dai 
Rozzi pure fi difcuoprirono V Una dt^ 
tali -Gomparfe affai rinomata riufcì 
quella, che venne fatta nel terminare 
li fopradetto Secolo , cioè nel ijùOé 
quale Vollero effi «ndèfe memorabile 
con una delle più decorofe , e Magni- 
fiche Felle, che inai fi viddero. Confi-^ 
llè quella in una bejltfìima Mafchera- 
ta a Cavallo con un Maelìofo Carro ^ 
in cui fecero Vedere il Trionfo del 
Tempo Condottiero dei Secoli f t dei 
Trofei delle quattro principali Monar- 
chie de! Mondo . Èra quello aflifo in, 
cima di detto Carro armato di falce , 
a i di cui piedi giaceva Amore in at- 
to dolente , e languido afiieme collo 
Ceneri di varie famofe Rovine > quali 
ufcivano da un grand’ Orologio da elfo 
tenuto eolia finilira » Vetlivàno poi 
quelle portate in mollra dai Secoli f 
che accompagnavano il Trionfo « Era- 
no quelli in numero di che tanti 
fecondo T Opinione, che correva j fcor- 
kto dal Diluvio Univerfale all’ Incat- 

C 5 uà- 



5 8 Memori^ delP Accadem, 
nazione del.Verbo'. Ciafcunó di EM' 
di afpetto Senile, con corona d’ Ellera 
in Teda marciava con buon ordine a’ 
Cavallo di bardature , e rifinimenti 
belliffimi adorno , portando alla^ defbra' 
una Cartella a guifà di Scudo , dove 
fi vedeva dipinto un Orologio a polve- 
re,, che fìguravàii compollo delle Ce- 
neri di più rinomiate rovine , come di 
Regni , di Virtù di Potenze , e di 
Bellezze^ il che veniva additato nella- 
ieguente forma . 

RIGUARDO AI REGNI 

Ceneri 

DI Ninive, di Troja,- d’ Atene di 
Sparta, di Tebe, di Babilonia, di Su- 
fa, di Menfr, di Corinto, di Cartagi- 
ne, di. Roma antica. 

RIGUARDO ALLE VIRTÙ’ 

f 

Ceneri 

Di Omero , di Pittagora , di DenuH 
ftene, di Platone, d'Èrcole. 

RIGUARDO ALLE POTENZE 

T 

Ceneri 

Di Nmo, di Tomiri , di Ciro , d’ 
Enea y di Serfe , d’AlelTandro , delle 

Amai— 


Digiiizecfby Google 



.*• 'iif Sienà m ■' ‘59 

Amazzoni) dei Tolomei, di Scipione) 
e di Pompeo . 

RIGUARDO ALLE BELLEZZE 

• ’ f 

Ceneri ■ ■ 

: Di Semiramide * di Elena , di Cleo- 
patra . • 

Per compire il nuumero dei Secoli de- 
corfi dall’ Incarnazione del Verbo fino al 
prefente , fumo vediti con non difli-» 
mile abbigliamento altri dicialfette Ac- 
cademici) che gli rapprefentavano , e 
davano alfifi per ordine nell’ accenna- 
to Carro portando fimilmente il Car- 
tello come fopra ) dove erano ripor- 
tate . 

RIGUARDO AI REGNI 

Ceneri • 

' D’ Antiochia) di Bifanzio, di Gero- 

fblima) de Longobardi ^ 

. . * * 

• RIGUARDO ALLE' VIRTÙ’' 

f ^ 

‘ - Ceneri 

Di Dante j e del Petrarca. 


C 6 RI- 
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Memoria dell* Accadenr, 
RIGUARDO ALLE POTENZE 

Ceneri • 

Di Coftantino , di Narfete, di Giu- 
Riniano, di Goffredo, d’ Ottone il gran- 
de, di Carlo Magno, d’oi’iando, di 
Carlo V., di Gufìavo Adolfo. 

RIGUARDO ALLE BELLEZZE 

Ceneri 

Di Zenobia, e di Elifabetta. 

Immediatamente a qilefio feguiva aN 
tro Carro tirato da quattro Cavalli 
quale oltre l’ adornamento di varie 
Bandiere, Tamburi, Afte, ed altri IftriH 
menti militari portava quattro gran 
Macchine, due delle quali in forma di 
Piramide figuravano includere le Ce* 
neri d’Aflìria-, e dei Medi , e l’altrtf 
due in forma d’ Urne le Ceneri d^la- 
Monarchia' della Perfia ,■ e della Gre-; 
eia . Si vedevano in quelle efprefti 
molti i diademi , e feettri Reali infran- 
ti , e guadi dal tempo : Ed oltre a 
tutto quefto vi fi feorgevano ' attoma' 
in ordinata politura quattro Preficho. 

Una sì bella, e Magnifica Compar- 
fa era non fqlo da quantità d’Iftru* 
menti Muficali accompagnata , ma an* 
che da più fàggi , e dotti Coroponi- 

raen- 
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triehti , che alludevano al Soggefto', ché 
fi rapprefentava . Grandifiimoy ed uni- 
verfale fu TAppIaufo , che ritraflefo i 
Ko^zi da fi nobile ^ ed ingegnofa rap- 
pfefentflzione> per cui meritarono , ché 
ne fofle a perpetua memoria delinear- 
to , ed incrlb in Rame bellifiìmo tut- 
i to il fopradetto apparato/.i Già . alrrb 
[ volte avevano Effì fatto' vedere al pu- 
blico fimili Comparfe .?*Fu rimarcabile’ 
i quella del i<57o. allorché portarono irt 
' Trionfo Diana condottiera dei Rozzi 
^ nel Monte Parnaifo . Altfa fimile fn 
quella nel 16S2. in cui rapprefentaro-^ 
no in un Carro T Accademia dei Roz- 
zi di ritorno da detto Monte accom- 
pagnata dalle Mule ,■ ed Arti liberali 
guidata da Diana ) e da Apollo . Ke£ 
1684. parimente con altro Carro rap- 
prefentarono Marte Dominatore dell*' 
Anno bifefti'le, e pronofticante un Per-' 
petuo Eccliffe alla Luna Ottomanna . 
Finalmente nel i6gS, in cui fecero in 
Mafchera i Trionfi d’ Aleffandro , e dr 
Dario*, di ohe è degna di leggerli la 
defcrizzione , che fi trova riportata nel 
Hbro delle Deliberazioni di quel Tem- 
po/ Quali Comparfe tutte , e trionfi* 
( a- referire del Gigli nel fuo diario* 
Tomo 2. pag. 270. ) ,, farebbero cer- 
tamente potute comparire fenza 
,9 Vergogna nell’ Antico Cerchio' Maf- 
a fimo di Roma a meritare Tatten- 

zia- 




Digitized by Google 



èli Memoria dèli* Àccademi 
iy ztone dei Cefari , e della Nazione 
,, trionfante di tutta la Terra , che 
iy in numero di più di mezzo Milio- 
yy ne ivi fpeffo fi raccoglieva . “ 
y Con non minore fpirito , e guflio 
feguitarono i Rozzi fin da principio 
del corrente Secolo à dare riprove del^ 
le loro virtù , e delle loro fagge , ecJ 
ingegriofe invenzioni . Vollero effi fatne 
la prima mofira con folennizzare con 
publico fegno di allegrezza T entra- 
ta del 5. Secolo, che cominciava allo- 
ra a correre della Fondazione dell’ Ac- 
cademia. Rapprefentarono eflì a tal ef- 
fetto nella puolica Piazza con giuoco 
di Pallone , Carri y e Mafcherate lo 
fcoprimento delle nuove Indie ' fatto» 
tiair Ammiraglio Don Criftoforo Co- 
lombo y come quali Contemporaneo 
all’Origine della medefima. Si vede di 
quella bellilfima Feda la Relazione 
Rampata ad ufo di lettera diretta agl* 
Accademici Rozzi alTenfi dalla Patria : 
in Siena preflb il Bonetti 1702. e ri- 
portata infieme con altri Componimen- 
ti, e figure in Rame neh Volume del- 
le Opere edite dei Rozzi. ^Ne ritraffem 
i medefimi per detta Felta il confueto 
A^Iaufo dalla Città tutta,* e (lai Sere- 
fi iflfi mo FerdinandoPrincipe di Tolcana ^ 
a cui ne avevano fatto la dedica , una 
eortefillìma lettera di gradimento , econ- 
gratulazione con effi ^ è la féguente* 

AUi 
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dt Siena',- ^ j 

^ Allì Accademici Rozzi di Siena . 

S ignori Accademiei , dalla Compita^ 
Relazione trafmedami della Sco* 
pcrta fatta dà loro del Mondo Ameri- 
cano f iche fu ilr {oggetto della publica' 
Fella' , che rapprefentarotto con tanto' 
applaufo in cotella Città y ho potuto' 
ben conofcere non meno la vivacità^ 
del loro fpirito, e la- grandezza del lo r 
ro Talento y che T Amorevolezza loro' 
verfo di Me y cui fi- compiacquero dr 
dedicarla . Onde lo nel' lodare come 
fo la Virtù loro , e la premura che* 
hanno di .efercitarlà a publica fodisfa- 
^ione non lafcio di gradire la corte-" 
fe attenzione avuta a Mcileffo , ite di- 
^fferne loro tutto grato , quale appun- 
to mi farò conofoere in ogni conve- 
nienza loro y e di si ftudiolà Accade-^ 
mia i per cui' nutrifco Tempre fentimen- 
ti di ipecial Benevolenza , ed in tanto 
prego il Signore , che conceda loro* 
ogni bene . 

Di Firenze li 7. Marzo 1702.- 

Loro Amorevole . 

Il Principe di Tofcana ^ 

Hanno i Rozzi nel decorrere' del 
prefente Secolo procurato fempre dt 
mantenese con i loro ottimi, e faggi 

efer- 
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^4 Memoria dell' Acc adoni' 
éferciz) quella (lima , e quel Credito ^ 
fche già avevano per due fecoli acqui- 
(lato alla loro Accademia. Si è ciò da 
effi fatto mirabilmente conofcere tutte 
le volte, che hanno voluto far moftra. 
al publico delle ’pregieVoli Virtù loro , 
in occafione di folennizzare una qual- 
che Fella, come per l’efaltazione dei 
Sovrani ^ per la Nafcita di qualche 
Principe , per gli Sponfali d’ Illudri 
Perfonaggj , oppure in occafione di lut- 
to per la Morte di qualche! diftinto | 
e ragguardevole Signore . In fimili Fe- 
de più d’ ogni altro fi fono veduti fa- 
re dai Rozzi con univerfale Applaufo 
ticchi , ed ingegnofì Apparati , fì fono 
uditi dotti i e Saggi Componimenti ^ 
fi fono in una parola fatte Nobiliflìmd 
tapprefentazioni j e Comparfe . E’ beri 
noto quanto fì iegnalarono nel 1707^ 
per le Solenni Efequie con Catafalco ^ 
ed Accademia pubblica di lettere diret- 
ta airilludre Memoria del Signor Ba- 
lio Giovanni MarfilL ; E’ degno di leg- 
gerfene il Ragguaglio fatto dall’ Acca- 
demico Dottor Ferdinando Mannottì 
Maeftro di Rettorica ; nel Seminario 
Arcivefcovale dato alle (lampe nel (b- 
pradetto Anno , dove, fedo riportati 
principalmente diverfì generi di Dotti 
Componimenti j quali còn onorata ga- 
ra furono dagli Accademici Rozzi in 
quella occafìone tacitati. Nel 17 15. pet 
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di Éiena * èi' 

la' Venuta' del nuovo Arcivefcovo Zon-' 
dadari in Siena detto Protettore nella 
Spirituale deir Accademia, che non fé-* 
cero i Rozzi con il loro Apparato , ed 
arco trionfale per acconmagnare quella 
folenne entrata al pòtfeiio deU’Arcive- 
fcovado , e per tributare inlìeme a quel 
degno Prelato i loro Umiliffiini OlTe- 

3 UÌ 2 ^ ne legga la Relazione nella 
efcriziqne fattane dal Signor Cavalier 
Bernardino Perfetti ^ e dallo RefTo man- 
data alla luce. Non minori furono le 
dimoftrazioni fatte dai Rozzi nel 1717- 
in occafìone della venuta al Governa 
della Città, e Stato di Siena della Se- 
reniffima Violante di Baviera Gran 
PrincipefTa dì Tofcana , con il Sere- 
nifCmo Principe Giovan Gallone , alla 

{ >refenza dei quali recitarono toRo nel 
oro Teatro due belle opere con fom- 
mo plaufo, avendole arrichite con in- 
gegniolì intermezzi , la di cui memo- 
ria , che nel Libro delie Loro delibe- 
razioni trovali riportata , meritò d’ elTer- 
ne publicata colle Rampe, ficcome an- 
co di ricevere la benigna protezzione 
deir A. R. per T Accademia. Degne di 
rimembranza fono le dimoRrazioni di 
giubilo , che fecero i Rozzi nel 1720. 
per r elàltazione al gran MagiRero di 
Malta dèli’ Eminentimmo , e Reveren- 
dilfimo Fra Marc* Antonio Zqndadari 
nel rapprelentare , che fecero il Con^ 

tra- 
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Memoria dell' Ac cadem, 
trafto dèi Seguaci di Marte con quel- 
li di Minerva > di che parimente né 
fù in Siena data alle ftampe la Rela- 
zione ad ufo di lettera diretta airillu- 
ftriflìmo Signor Baljó di Acri Fra Doti 
Antonio Emanuello di Lisbona Ma- 
gnifico , é fontuofo fu l’aprimento i 
che della nuova Loro Sala folennizza- 
rono i Rozzi l’Anno 173 1* con- una 
celebre , e fontuofa Accademia di com- 
ponimenti fatta in onore*, e gloria 
della Concezzione dell’ Immacolata 
Vergine Maria Sovrana Protettrice dèi 
medefimi , la quale dedicarono alla 
Santità di Clemente XIL allota Re- 
gnante , che fi degnò accettarla , ed 
infieme di fare onorare la detta Acca- 
demia coiraffiftenza iri nome fuo di 
Monfignor Arcivefcovo 2 ^ndadari , che 
con il Clero , e la Nobiltà Sanefe e 
Forefliera intervenne ad afcoltaré i 
Componimenti degli Accademici , e a 
godere in oltre del ricco , e maeftofO 
Apparato, che, in tale cccafione fu dai 
Rozzi mirabilmente efeguito. Riefd 
quella Fella con univerfale applaulo y 
e con tal grido , che meritò d’elTerne 
dato il Ragguaglio dai Novellini nel- 
le publiche Gazzette^ 

Finalmente immortale refero i Roz* 
zi il loro nome per le dimofiriazioni 
d’Offequio, e di giubbilo, che fecero 
con publiche Fdle, n comparfe ai pro- 
* . pno 
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prìo Principe , e Sovrano la Sagra Mae-_ 
Uà deir Auguftiflìmo Imperatore de’ 
Romani Francefco III. Granduca di 
Tofcana ed alla Maeftà Regina d’ 
Ungheria , di Boerriia Granducheffa 
di Tofcana Sua Conforte nell’ anno 
*759* pcif is vertuta Loro nella Città 
di Siéna, conhHendo quelle principal- 
mente in un allegorico contrado di 
Padori , ed Agricoltori y nel giuoco 
del Pallone , nel quale fi dudiò l’ Ac- 
cademia di efporre ai benignidìrai fguar*^' 
di delle MM. LL. ed il Tuo Idituto ,• 
è l’applicazione alle fcienze fpecolati- 
ve , e Meccaniche della Cittadinanza- 
Sanefe , di cui oggi la detta Accade- 
mia' è compodaj e nel 1745. in occa- 
lìone di folennizzarfì in Siena la feli- 
oidfima efaltazione del fopradetto So- 
vrano - all’ Augudidimo Soglio Imperia- 
le vollero i' Rozzi aver la forte, di 
didinguerfi con dare al publico nella 
foro Sala un nobiliidmo trattenimento 
di Mufica , e di tributare inneme alle 
glorie della M. S. I. alcuni poetici 
Componimenti' dell’ Accademici : onde 
meritarono i Rozzi dalla prefata M. 
S. r. l’alto ’fuo Patrocinio (<») , fotto- 

del • 

(a) teggafi la lettera del Sign r Se- 
rtator Venturi Auditor Generale di Siena' 
feruta aW Accademht dii' RoVd deìli 6. 
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del quale vantano eflfì al prefente tut- 
to quel luftro » e quel decoro , che ri- 
trar mai polfono dalla Loro Accade- 
mia. 

Lungo farebbe il far qui menzione 
ad una , ad una dèlie Virtù , e delle, 
belle Arti , che più d’ogn’ altro fpic- 
car fecero i Rozzi , e dei Soggetti , che 
più degli altri in effe accreditaronfi dal 
principio del corrente Secolo fino a 
quello tempo {a) non folo in occafio- 
ne delle fopradette publiche Felle , ma 
anche di altre particolari loro rappre- 
Tentazioni , ed Accademie . Ballerà qui 
fqltanto per non dilungarli di vantag- 
gio oltre air accennare l’ Eccellente 
e ringoiar maniera di recitare le Ope- 
re sì Comiche, che Tragiche, per cui 
elfi hanno ad ogni tanto efatto infini- 
to applaufo: ballerà , dico, rilevar quel- 
lo, che è proprio di elfi Accademici 
come più pregievole, e il più mirabi- 
le, cioè l’Ufo delle Recite all’ iinpro- 
vifo delle Commedie, di cui più vol- 
te 

Aprile 17^9. nella quale Jt vede confort 
mata parimente la grazia del ufo del 
Saloncino , 

(ti) Il Catalogo dei Rozzi , che fi re- 
fero eccellenti nelle belle arti in quffto Se- 
colo fi trova riportato da Girolamo Gìgli 
nel fuo Diario parte feconda pag, 271. 
& feqq. 
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te hanno fatto prova con quel univer-i 
fai gradimento , che a tutti è noto . 
Dai libro delle Deliberazioni del 1722. 
pag. 140. e 14 1. fi ha, che per le lo- 
di , che da per tutto riportavano quei 
Comici eftemporaner , la Serenimma 
Reai Principefla Violante allora Go-. 
vernatrice di Siena , ed il Sereniflìmo 
Principe Gioan Teodoro di Baviera 
Vefcovo di ìRatisbona con altri Prin- 
cipi di lei Nipoti, non una fol volta 
fi compiacquero effere prefenti a fimili 
recite , l’elercizio delle quali dipoi i 
Rozzi hanno Tempre continuato, e no 
fecero per ultimo prova per fino alia 
prefenza del proprio loro AuguftifiTnnoi 
Sovrano nel i739* fui loro Teatro. 

Innumerahili iono i Componimenti, 
e le Opere, che in profa, ed in Ver- 
fi hanno i Rozzi in quello Secolo , 
ora in publico , ora in privato fatto 
fentire. 

Frequenti già ebbero fin qui le Acr 
cademie loro di lettere , con cui han- 
no éfii molto dilettato la Città , che 
veder fi può dai libri delle loro deli- 
berazioni , ed infiniti fono quelli , i 
quali con dotti Componimenti , che 
parte editi , e parte Manofcritti fi con-, 
iervano , illuftre refero il, nome Loro . 
Per brevità fi riporterà qui un Succin- 
to Gatologo di alcuni Accademici na- 
tivi loltanto di Siena , che più degl'- 
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altri fi'diftinfero colle loro opere, ba^ 
dando con quedo a fare in ultimo co» 
nofcere quale da il pregio , e la fama 
che i Rozzi per le mededme hanno 
ancora acquidato . 

Frà gli fcrittori Rozzi Sanefi adun» 
que , 'che con i loro' componimenti 
hanno dato maggior ladro, e chiarez- 
za alla loro Accademia , fono da conr< 
dderarfi i feguenti . 

Il Reverendo Signor Giufeppe Uli- 
<vieri Rettore del Seminario Archiepif- 
copale^ il quale ha favorito r.Accade- 
mia di dotte CompoHzioni , e tra le 
altre in occafione dell’ Accademia fù- 
nebre per il Signor Baljo Gioan Mar» 
dii, e per la morte del Gran Maedro 
Zondadari . Fu molto efperto nella lin^ 
gua greca , per cui>fece egli una rac» 
■colta dei Saned Grecifmì , la quale 
promife il Gigli publicare unita alla 
fua Grammatica. Ha compodo- ancora 
molte Opere in verd latini , che fono 
inedite . . 

■ Il Signor Don Crefcenzio VafelU 
lettore publico di Medicina nelFUni- 
verdtà di Siena, foggetto in ogni ge- 
nere di lettere omatidimo , e fpecial» 
mente in lingua latina , e Greca, Me^ 
dico prima della Sereniffima Violante 
di Baviera , e poi della Perfona di 
Vittorio Amadeo Re di Sardegna , e 
^.n^lmente Condglier Segreto del Re 

Cai- 
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Catlo Emanuel dilui Figlio, Aceade- 
mico Fifiocritico , e delle principali 
Accademie d’Italia , il quale compofe 
con eccellenza si in profa, che in ver- 
fo. Egli ha dato alle ftanipe la vita 
del celebre Dottor Pirro Maria Ga- 
brielli, che leggefi trà le altre dei Pa- 
ilori Arcadi li più infigni, ed è delle 
migliori , che trovali in quella Rac-r 
colta . 

' Il Reverendo Signor Ferdinando Man- 
notti Dottore in Teologia, .e Maeftrq 
di Rettorica nel Seminario Archiepil- 
copale , il quale dette alla luce eccel- 
lenti Componimenti nella Tofcana , e 
latina eloquenza, e nel verfo sì volga- 
re | che latino,, per cui fu reputato in-; 
iìgne Poeta , e facondillimo Oratore . 
Legge!! di elTo tra le altre opere il 
Ragguaglio deli’ Efequie , ed Accade^ 
mia fatta dai Rozzi , per la Morte 
del Signor Baljo Marfili , che fu Ram-? 
pata in Siena, l’anno 1707. Oltre a 
quello trovanli Rampate del medefìmo 
varie Accademie, e Cantate fatte per 
detto Seminario Archiepifcopale, come 
la Gara della natura e dell’ Arte Sie- 
na- 1705. 11 Tempio, del Divino Amo- 
re Siena 1700. Il Ritorno del Colom- 
bo dall’ Indie Siena 1707. La difciplir 
na, e la Gioventù Siena 1715. ed al- 
tre . 

. Il Signor. Propoflo. Gioan BattiRa 
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Fraticelli Avvocato, ed uno della Co* 
Ionia (f Arcadia dell’ Accademia dei 
Fifiocritici , fcrittore feliciiiimo sì in 
profa , che in verfo , di cui fra le al- 
tre fi ha alle ftampe l’Orazione fune* 
bre fopra il Signor Bai) Mariili , ed 
un Panegirico fopra S. Ciucino Filofo* 
fo, e Martire. 

Il Signor Piefro Favolo Pagliai Dot- 
tore di Medicina , pubblico lettore 
nell’ Univerfità di Siena, ed uno della 
Colonia d’ Arcadia nell’Accademia dei 
Fifiocritici , il quale ha dato luftro 
all’ Accademia dei Rozzi con molti 
faggi Componimenti dati alle Rampe , 
e con altri, che fi leggono nell’Acca- 
demia fatta per S. Caterina nel 1683. 
nel Accademia funebre del Signor Ba- 
Ij Marfili , in quella fatta per la mor- 
te del Signor Girolamo Gigli , l’An- 
no 1722. ed in altre Accademie sì pub- 
bliche , che private, i quali furono ap- 
provati fra gli Ottimi nella Raccolta 
a Arcadia . Fu il medefimo tra i 
primi a dare dei Saggi della moderna , 
e buona filofofìa nella celebre Accade- 
mia dei Fifiocritici , di cui ne fù 
^im.0 Segretario , come fi vede dal 
Diario dei Letterati d’Italia Rampato in 
Parma l’Anno 1692. pag. 77. 

Signor Giovan Angelo Corfmi Dot* 
tore di legge Civile, prima Auditore, 
c Luogo Tenente a Rieti , poi fecon- 
do 


i 
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.do Auditore nel Turrone di Bologna ^ 
e dopo Auditore nella Ruota di Ge« 
nova, il quale compofe tre belliffime 
Opere di Teatro, la prima intitolata* 
l' Irene ^ recitata dai Rozzi il 17 ii. la 
feconda la Vera Amicizia , recitata dai 
.medefimi nel 1714. e la terza P Ofita 
opera facra ( a ) rapprefentata dalli 
fuddetti Tanno 1723. Compilò £gU in 
graziofa , e polita locuzione la vita 
,del Beato Pietro Pettina)o , ed efpofe 
dal latino Idioma nel volgar noftro il 
.Aipplemento del Padre Tomafo Caf- 
farini alla Leggenda latina di S. Cate- 
rina di Siena , compilato dal Padre 
Raimondo da Capua. 

Signor Girolamo Melani , Dottore di 
leggi Civili , e Segretario dell’ Arcive- 

P fcovo 

( a ) Ftt queft* Opera dal Corfinì tolta 
dal Dramma imperfette delP Ofita di <Gr- 
> clamo Gigli ; e pofta dal -me defimo in 
profa, e dedicata alla Serenifiìma Grafi Prvt- 
cipeffa Governatrice . Detta Opera fu lor 
data affai dal Signor Uberto BenvogUen' 
ti, come lavoro di gran fantafia , e per 
effervi confervati i Caratteri nobilifftmi , 
e diffcilijfimi di tutti ì Perfonaggi , La 
Recita , che ne fu fatta più volte dai Rott 
zi fempre alla prefenza del Principe Teo- 
doro di Baviera , fu accompagnata da 
una bella Cantata .compefia dalP Accade- 
mico Signor Dottor Salvator Tonò . 
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fcovo di Ferrara , Accademico delle 
principali Accademie d’ Italia, il qua^ 
le ha favorito l’Accademia dei Rozzi 
con vari Componimenti , e fpecialmen- 
te in occafione dell’ Entrata di Monfi^. 
gnor Arcivefcovo Zondadari in Siena. 
Ha dato egli alle flampe varie Ope- 
re , tra le quali una intitolata Poefie 
Tofcane con alcune latine in Bologna 
1722. a cui fono uniti tre Oratori del 
fuddetto. Uno X Adamo ^ l’altro il Kt- 
torno di Tobia y ed il terzo rAjfuvzìone 
di Salomone al Trono d' Ifdraele . E |>a- 
rimente, alcuni difcorfi Accademici fo- 
pra il Poema dell’ Ariofto recitati , e 
llampati in Ferrara nel 1751. 

Signor Dottor Gabriello Gabrielli 
Cancelliere della Comunità' di Grolfe- 
To perS. M. C. il quale nella quantità 
delle CompoGzioni poetiche d'ogni ge- 
nere pochi eguali ha avuto tra i fuoi 
in quefto fecole . Abbiamo di elfo tra 
le altre alle ftampe due Farfette la 
FlautilJay ed il Sandrone recitate per 
intermedi dai Rozzi la prima nel 1724. 
e l’altra nel 17^7. Fù compoila dal 
medeGmo anche la belliifima Tragedia 
intitolata la Triade ftampata in Siena 
l’Anno 1727. e rapprefentata in dett’ 
anno nel Teatro grande dai Signori In-r 
tronati . Si. confervano nell’ Archivio 
dei Rozzi molte delle fue Opere Mff,' 
fotto il nome dell’ Accademico Spergo- 
• lato • 
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lato. Egli fu inoltre tra quelli, che 
.ben fi diftinfero nella .Recita all’ im- 
provifo delle Commedie. 

Il Reverendo Signor Pietro Roffi , 
Dottore di Teologia , prima Maeftro 
di Rettorica nel Seminario Archiepi- 
fcopale , poi Rettore della Chiefa Par- 
rocchiale di S. Stefano , Accademico 
Intronato , e Fifiocritico, il quale più vol- 
te ha fatto fentire nell’ Accademia dei 
Rozzi eleganti Poefie sìin latino, che 
in tofcano , e tra le altre per la ve- 
nuta in Siena. di Monfignor Zondada- 
ri , per la morte di Girolamo Gigli, 
per l’aprimento della nuova Sala, per 
l’ efaltazione al Trono Imperiale del 
noftro Auguftiflìmo Sovrano, oltre ad 
altri Componimenti fatti in private 
Accademie. Pubblicò elfo colle ftarape 
i Treni di Geremia., tradotti in Ele- 
gia latina , e Tofcana. con note .* Il 
Cantico jdi Salomone .* I fette falmi 
penitenziali : ed il Cantico di Moisè 
in tofcano, ed in latino Padova 1745. 
tom. I. in 4. ed un Opera intitolata Mar« 
Madre di Dio, ovvero l’ Eccellenze di 
Maria Vergine fpiegate in Sonetti 
Tom. I'. in 8. ^iena 1755. Trovanfi 
del medefimo altre poefie in più Rac- 
colte di Componimenti poetici publi- 
cati in diverte occafioni, e tra le al* 
tre una Canzone in morte del Cava- 
lier Bernardino Perfetti , e tradotta 
D 2 dallo 
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dallo (lelfoìn latino in verfo eroico, la 
quale è riportata tra le Opere di detto 
Perfetti pubblicate in Firenze T An. 1749. 

Il Reverendo Signor Domenico Va- _ 
lentini Dottore di Teologia, e pub- 
blico Lettore di Storia Ecclefiaftica ' 
nell’ Univerfità di Siena , il quale ono- 
rò r Accademia con dotte , e faggie ' 
Compofizioni , fpecialmente in genere 
Oratorio , e tra quefte coll’ Orazione 
funebre per il gran Maeftro Zondada- 
ri, e con altra per la morte del Ga- 
valier Alfonfo Marfili . Leggonfi dì 
elfo ftampate diverfe Opere sì latine, 
che tofcane , come T Orazion funebre 
per il Signor Uberto Benvoglienti Sie-* 
na i7;?7. Un Orazione deU'Utilità del- 
le Scienze, e dell’ Univerfità Firenze 
1741. altra de Ufu Rationis in Theo- 
logia, ed altre più, e diverfe Orazio- 
ni latine recitate dal medefimo nell’ 
Univerfità di Siena , in occafioni di 
Lauree Dottorali. Molte Opere più si 
Teologiche , che Filofbfiche fi trovano 
deir iftelfo, che fono per ultimo ftam- 
pate infieme in una Raccolta a Lucca 
anno 1754. Tom. uno in 8. E final- 
mente un difcorfo fopra lo ftudio del- 
la Morale per il riaprithento degli ftu- ‘ 
dj fatto , e ftampato in Siena anno 
1755. E la Traduzione di una Trage- 
dia Inglefe di Monfig. Scefpier,col ti- 
tolo: Il Giulio Cefare, Tragedia ifto- 

rìca. 
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ìriica , tradotta dall’ Inglefe in lingua 
Tofcana dal Dottor Domenico Valen- 
tin! , Profeffore in Siena 1 ’ an. 1756. 

Signor Abbate Gio: Claudio Pafqui- 
ni Cavalier del S> Romano Imperio , 
prima Poeta Cefareo » poi Segretario 
intimo di Gabinetto di S. A. Serenifli- 
ma Carlo Filippo. Elettor Palatino , 
e attualmente Poeta di S. il Re 
di Pollonia , Elettore di Salfonia, Ac- 
cademico Arcade, e d’ altre Accademie 
d’ Italia, il quale ha compollo per T 
Accademia moltillìme Opere Poetiche, 

. e tra quelle una cantata intitolata il ' 
Trionfo d’ Apollo fatta dai Rozzi per 
ferenata { a ) alla SereniUìma Princi- 
pelTa Governatrice di Siena, e llampa- 
,ta nel 1719. Una Farfetta intitolata 
la lite tra la Suocera , e la Nuora 
Campata il 1721. Una Cantata a due 
voci fatta per la morte del Gran 
MaeRro Zondadari Rampata nel 1722. 
Leggonli parimente di elfo Rampate 
molte Opere Drammatiche la maggior 
D 3 parte 

( a ) Detta Serenata y thè fu accom- 
pagnata dai [Rozzi con Carri ^ Cavalca- 
te ^ e illuminazioni , fu fatta alli 16. 
Agofto di detto Anno , e diretta per il 
Rendimento di grazie alP A. S, R. per 
la Clementìjftma dì lei Protezzione con- 
ceda aW Accademia dei Rozzi , ficcome 
anco per avere ottenuto /’ onore (P inal- 
berare la di lei Reale Infegna, 
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parte piacevoli , come i Difingannati ,• 
Commedia in Mufica , Vienna d’ Au- 
ftria Tanno 1729. La Forza dell’ Ami- 
cizia , o fia Pilade , ed Orefte coll’ In- 
termezzi dell’ iftefTo Autore, Vienna 
1728. Lo Spartaco Tragicomedia, Vien- 
na. Don Chifciotte in Corte , Vienna, 
Sancio Governatore dell’ Ifola Baratta- 
rla , Vienna . Lo Spedai dell’ Ipocon- 
driaci, Vienna. UliiTe in Sicilia, Vienna. 
Meride dramma per Mufica fatto perje 
Nozze del Sereniffimo Elettore Pala- 
tino vivente a Manhein. La Genero- 
fa Spartana fatta per le Nozze di S. 
M. R. il Principe Elettore Ereditario 
di SafTonia , Orefda ec. ed altri final- 
mente, che fono raccolti in un Volu- 
me pubblicato in Arezzo anno 1751.^ 
e s’afpetta la Continuazione. ( ^ ) 

Il Reverendo Signor Francefco Cor- 
retti , Dottore di Teologia , Rettore 
del Seminario Archiepifcopale , Poeta 
Arcade, il quale ha fatto varj Com- 
ponimenti poetici per l’Accademia dei 
Rozzi, e tra l’altre la cantata a due 
voci in onore dell’Immacolata Concez- 
zione di Maria Vergine nel Aprimen- 

to 

( b ) ’Delle fopr addette 0 pere dramma- 
tiche »’ è fatta menzione in gran parte 
nella drammaturgia di Leone Allacci^ ac-^ 
crefciuta e continuata fino aW an* 1757*^ 
Vemzia prejfo il Pafquali^ 
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to della nuova Sala ) Campata in Siena 
nel 173 !• e dedicata alla S. di Cie> 
mente XII. Ha dato in oltte il me- 
defimo alle ftampe 1 ’ Elegie fcelte di 
Tibullo, Properzio, di Albino Vano 
tradotte in terza Rima con Annota- 
zioni di Gio: Girolamo Carli Accade- 
mico Rozzo ( il quale pubblicò anco 
con erudite Note il Libro dell’ Antichità 
deir Armi Gentilizie di Celiò Cittadi- 
ni : Lucca 1741. di che vedanfì iGiorna* 
lifti di Lìpfia al mefe di Luglio 1745. 
e quelli de Sgavans anno 1741. T®”*: 
125» p. 388. ) Lucca i74'5. La vita di 
Girolamo Gigli: Firenze i74<5. e il Nee- 
mia Dramma per mulìca per 1 ’ efalta- 
2Ìone di Monfignor AlelTandro Cervi- 
ni all’ Arcivefcovado di Siena.- in Siena 
1747. Egli ha fatto la Traduzione in - 
verfi Tofcanì delle Poefie di Orazio , 
che è per anche inedita. 

Signor Dottor Jacop’ Angelo Nelli 
uno della Colonia d’ Arcadia nell’ Ac- 
cademia Fifìecritica , il quale ha fommi- 
niftrato all’ Accademia dei Rozzi mol- 
te Opere da Teatro, di cui parte fono 
Campate in Lucca, ed altre in Siena, 
e parte fono prefentemente fotto il 
Torchio, le quali. tra tutte palTano il 
numero di venti. ( «) Ha publicito effo 

D 4 pa- 

Titólo deìlaCommedia deJV Abbate 
Nelli t fi trova riportato buona parte nella 
dramatur^ia di Leone Allacci di fopracitata ^ 


Digitized by Coogle 



8o Memoria dflV Accadetn» 
parimente la Grammatica Italiana per 
ufo dei Giovanetti ftampata in Turi- 
no nel 1744. in ottavo , ed ha ultima- 
to il Vocabolario Cateriniano lafciato 
imperfetto da Girolamo Gigli , che per 
anco non è dato alla luce . 

11 Reverendo Signor Dottor Francefco 
Bandiera prefentemente lettore di Jus 
pubblico nell’ Univerfità di Fifa, e Ret- 
tore del Collegio Ferdinando in detta. , 
Città , il q[uale ha ornato l’ Accade- 
mia con vari Componimenti, e tra gli 
altri in occafione deli’ Aprimento della 
nuova Sala nel 173 1> uccome per la 
Morte del Gran Maeftro Zondadarì 
nel 1722. 

11 Signor Carlo Girolami Avvocato 
della Curia Romana , Filofofo e Poe- 
ta, di cui leggonh diverfe Poelìe fatte 
in varie Accademie dei Rozzi fipubli- 
che , che private . Ha- dato alle ftam- 
pe oltre a molte fcritture legali , al- 
quante delle Filofofiche , e tra queile 
una Storia d’ una Sorgente con alcune 
rifleflioni iifiche, ed una lettera al Si- 
gnor Dottor Valifnieri fopra unMoftro 
rariforme, quali Opere li trovano nel- 
la raccolta dell’ Opufcoli Scientifichi 
del Padre Calogerà, che lì va pubbli- 
cando in Venezia. 

Il Padre Gioan Niccola Bandiera 
della Congregazione dell’ Oratorio in 
Roma Accademica Intronato, il ^ale- 



ttì Siena, 

^ na decorato T Accademia coll molte 
bellilTime Tue Opere , di cui parte ne 
ha publicate fotto nome di altri . Ha 
dato alle ftampe fotto Tuo nome la 
Vita del celebre Agodino Dati Sanefe 
Roma 1735. ed un Trattato in due 
Tomi in 12. degli Studj delle Donne, 
Venezia 1740. Conferva tra i fuoi 
Manofcritti lo fpoglio dell’ Opere dei 
Rozzi , che ha eftratto dalla libraria 
Chigi. 

• il Padre Maeftro AleiTandro Bandie» 
ra de Servi di Maria , di cui abbiamo ^ 
più Opere Rampate fcritte nella più 
Icelta Tofcana Favella ^ come il Gero-* 
tricamerone, ovvero tre giornate facre 
Venezia 1745^ La Traduzzione colle 
note dì Cornelio Nipote Venezia 1743* 
e quelle di tutte 1 ’ Orazioni di Cice- 
rone Venezia 1750. Item Traduzione 
deir EpìRole familiari Venezia 17.53- 
Siccome degli altri Opufcoli di Cice- 
rone Venezia 1754. Itera il Boccaccio 

^ Novelle ripurgate dal medefimo Vene- 
zia 1754. 1 Pregiudizi delle umane let- 
tere ec. Venezia 1755* ed altre Opere. 

Il Signor Dottor Ottavio Nerucci 
ProfelTore publico di Medicina teori- 
ca, e Notomja, il quale oltre al aver 
compoRo varie Poefie per l’ Accade- 
mia, ha dato alla luce la Traduzione 
in verfi tofeani dell’ Epitalamio di Ca- 
tullo Siena 1751* ed un Ode di Mon- 
D 5 figtor 
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fignor della Motte tradotta dal Fratta 
cefe in verfi tofcani . Trovanfi dello 
fteffo altre Poefie in più Raccolte , e 
ira le altre una Canzone nella raccol- 
ta di varie Poefie ftampata in Firenze 
per Miledi Walpol . Una Traduzione 
di una Canzona Inglefe in altra rac- 
colta dedicata a Miledi Sofia Panfrix 
ed una Canzone tra le Opere ftampa- 
te di Perfetti ; Ed oltre a quelle ha 
publicato divertì Opufcoli medici , cioè 
una Differtazione fopra l’ Economia A- 
xiimale tìampata in Siena l’Anno 1741^ 
Altra fopra il Sonno , e la Vigilia 
Siena 1742. Un Libro di Lettere Fi- 
tìomediche, Lucca 1748. ed un Apolo- 
gia per le medetìme fotto nomedi Don 
‘Antonio Arrighi, Lucca 1749. 

Si va continuando dall’ Accademica 
Rozzo Abbate Giufeppe Fabiani Ar- 
chi villa dell’Accademia , di ripulire ,■ 
àllullrare, e dare alle (lampe la nuova 
traduzione in vertì Tofcani delle Com- 
medie Greche d’Arillofane lafciate im- 
perfette dal Signor Gioan Battilla Te- 
Tucci Accademico Intronato, delle qua- 
^ li già fi è publicato il Pluto Firenze 
3751. e le Nuvole Firenze 1754. e pre- 
fentemente va fotto il .Torchio quella 
delle Ranocchie . 

' Che è quanto ec* 


Cata- 
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Catalogo di Opete Rufticali compo- 
fte da più Scrittori Sanefi, e Ipe- 
cialniente dagli Accademici Roz- 
zi efiftenti nel Archivio de’ Me- 
defimi . 


iDegìi Accademici Rozzi in comune. 

L e Commedie in Verfo della Con- 
grega dei Rozzi e intermezzi , e 
proverbi , e Mafcherate dei med«- 
fimi fatte a Leone X* e a Carlo 
V. mlf. nella Chigiana col titolo 
di Strambotti * 

Strambotti de medefimi in diverfi 
Tomi ftampati in Siena circa V 
• . an. 1550. 

Tl Malfatto» Rozza, ed amorofa 
Commedia da più Rozzi compo- 
fta» Siena 1577. 

Di Accademici Rozzi in particolare. 

Di Silveftro Cartaio detto il Fumofo . 
Tiranfallo Commedia nuova Car- 
iiovalefca, Siena 

Batecchio : Commedia di Maggio , 
Siena 1549. ' ' 

il Travaglio: Commedia belliffima, 
Siena alla Loggia del Papa. 
Pannecchio : Commedia nuova di 
Maggio, Siena 1581. 

Difcordia d’ Amore ; Commedia Nuo- 

D ò va 
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84 ' Memoria deW Accaderri. 
va Rufticale , Siena 1550. 

Capotondo : Commedia Rufticale^ 

< Siena 1550. 

Un Capitolo alla Padrona Spofa la 
prima volta, che il Mezzaiolo la 
va a vedere ; in Siena alla Loggia 
del Papa . 

Di Gioan Battila Sarto detto il Fa- 
lotico^ 

Ricorfo di Villani alle Donne con- 
tro i Calumniatori ec. Fiorenza 


U77- 

Il Brufcello, ed il Bofchetto dialo- 
ghi allegri , e dilettevoli Siena 

Mascherata intitolata La Spofa , ^ual 
va a Marito in Contado , Siena 


Dialogo fra un Saltambanco , e un' 
Contadino, Siena 1603. 

. Dialogo tra il Mezzaiuolo , e la 
Mezzaiuola , che vanno a vifìta- 
re la Padrona, in Siena 1017. 
Dialogo nobiliffimo di un Cieco, e 
d’un Villano, in Siena ^ 

Racanello : Commedia Ridicale y 
Siena 1616. 

Dì tA.fcanio Cacciaconti detto lo Stra- 
falcione. 

Bel Corpo*. Commedia^ Siena 1544.^ 
Agnitia : Commedia, Siena 1 545.' 
Calzagallina : Commedia Rufticale , 
in Siena 1550. 

Fila- 


I 
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Fìlalloppa : Commedia f in Siena* 
i6io. 

Pelagrilli : Commedia , in Siena 
1605^ 

Di Angelo Cenni detto il Refoluto . 

. La Vedova : Opefa piacevole in 
Siena i54d< 

Stanze Rafticali; De Rozzi veftiti 
alla Martorella : delle Fanciulle 
da maritarfi : delle Fantefche pre- 
gne; Siena 1^46. 

Il Romito Negromante : Commedia^ 
Paftorale, Siena 1547* 

Pubblicò il medefimo nel 1547. ler 
danze in ottava rima per zelo 
delle Donne Sanefì di Margarita 
di AlefTandro del Perna. 

f)i Marcello Roncaglia detto l’ Avven- 
tato di Sarteano. 

Pefcatore : Commedia Rufticale mol-^ 
fò dilettevole , in Siena 1 547. 

Pietà d’ Amore : Commedia nuova 
in Siena 1542. 

t)ì Anton Maria di Francefco Carta- 
io, detto lo Stecchito. 

11 Farfalla : Comnaedia nuova in 
Siena 1580. 

Di Niccolò Campani detto F Umprofo . 

. Coltellino : Commedia Rufticale y 
Siena 1543. 

Strafcino: Commedia Rufticale, Sie-^ 
na 1571. 

Magrino; Commedia, Siena 1581. 
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Sé Mettioria dell* Accac^etti. 

Lamento dì quel tribulato Campani 
Sanefe foprael male incognito » Ve- 
nezia 1525. ^ 

t>i Benvenuto Fiori detto il Dilette- 
vole . 

-Aurora: Favola Bolchereccia , in Sie- 
na 1608. 

Celifila: Commedia Paftorale, Siena 
lóti. 

1 . Diluguali Amori : Commedia Pa- 
ftorale, Siena 1Ó15. 

Il Teofilo .* Commedia rpirituale f 
Siena 1Ó25. 

Mafcherata rapprefentata dai Rozzi 
nella venuta dell’ Altezze Sereniflì- 
me di Tofcana aSiena l’An. ióiu 
adi 30. Ottobre, dove con la ve- 
) nuta del Sole, e dell’Aurora s’inten- 

dono le grandezze e la Nobiltà 
dello ftato di Siena , in Siena 

Altra Mafcherata di Contadini , € 

Contadine , m(f. 

t)i Francefco Benedetti detto lo Scom- 
pagnato * 

Gruppetto di Fiori per i Giova- 
ni dilettevoli delle Veglie j Siena 

lÓ22ii 

Amor di Crifto in Paflìone , Capi- 
tolo in Ottava rima, Siena 1622. 

Teforo fparfo, ovvero delle Lacrime 
del Signore, Siena 1624. 

Del Reverendo Francefco Mariani , 

Paro- 
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di Si end. 8/ 

Paròco di Marciano detto 1 ’ Ap- 
puntato . 

Le Nozze di Maca : Commedia Ru- 
ilicalC) m{L 

L’Affetta: Commedia Rufticale, mfL 

DI Francefco Faleri detto 1 ’ Abboz- 
zato . 

Intereffe vince Amore : Opera Bof- 
chereccia del 1Ó72. mff. 

Accademia in luogo di Prologo alla 
Ridetta Opera con l’Orazione dell’ 
ifteffo Autore mff. 

Di un’Anonimo Rozzo poco dopo il 
1600. 

Dialogo di due Congregati in abito 
Villanefco in terza Rima, mff. 

Ragionamento RuRicale in terza Ri- 
ma mff. 

Mafcherata di Contadini , che me- 
nano prefa la maledicenza, mff. 

Mafcherata chiamata le Contefe Fa- 
miliari in terza Rima mff. 

Sconcrufioni fopra l’ Agrigoltura O- 
pera RuRicale dei Rozzi in otta-^ 
va Rima Siena i 6 g 6 . 

Le Comunanze delle Maffe di Sie- 
na , che vengon a rallegrarfì col 
novo Principe de Rozzi per il pri- 
mo Annale da. Loro prefentato 
nella Lor Congrega, in terza Kl- 
ma mff. - 

DI Altro Anonimo . 

Capitolo diretto alle Dame S^nelt 

rada- 
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Memoria delV Àccadeni, 
radunate nel Teatro per la Recita 
del Capriccio d’ Amore ^ favola 
bofcarecda dei Rozzi Siena 1648^ 

Di Agoftino Galiini da Cadel Fioren- 
tino detto tra i Rozzi il Rofpi- 
glioCo * 

Le Falfe Querele d’ Amore j Com- 
media in profa con gl’ Intermezzi 
apparenti , dedicata a Frà Anto- 
nio Martelli Cavaliere Gerofòli- 
mitano , Nobile Fiorentino , Sie- 
na lólZ. 

bel Defiolo della Congrega dègl’Infi-*- 
pidi di Siena incorporata ai Rozzi . 

Trionfi della Pazzia, e della Oifpera- 
zione rapprefentate in Siena nelle 
Fede del Carnevale , aggiuntevi 
le Stanze della Pazzia fatte per 
la Contrada del Liofante, in Sie* 
na. 

Mafcherate Piacevoli Ruflicali , ag- 
giuntevi la Mafcherata de Villa- 
ni, che fi lamentano colle Donne 
d’effere abbandonati da Effe , Sie- 
na 1588. 

Gli Inganni Villanefchi : Egloga Ru- 
fticale ^ Siena 1 57<5. 

il Giudo Inganno : Commedia nuo- 
va, in Siena 1583. 

- Gl’ Intrighi Araorofi ; Commedia Vil- 
lefca, in Siena 1587. 

Liberazione d’ Amore : Commediaf 
Padorale di Maggio Siena lóod^ 

Tita 



dì Siena» 

. i^ta' Egloga Rufticale : in Siena al-' 
la Loggia del Papa 1583. 

Senafìlia : Commedia Paliorale , Sie- 
na 1576. 

Del Gioviale dell’ Accademia degli Av» 
viluppati incorporata a i Rozzi. 

La Rofa: Commedia Rufticale. 

Stanze cantate da Venere , per Una 
Mafcherata della Vendetta del Con- 
tado recitata dagli Avviluppati il 
primo Maggio 1597. Siena. 

Di Altri Sanefì, parte de i quali fono 
parimente Rozzi . 

Di Pier Antonio dello Stricca Legacci 
della Congrega de’ Rozzi. 

La Savina: ÌEgloga Rudicale , Siena^ 

1545- 

Semino : Egloga RuRicale , Siena^ 

Nicola :• Egloga Ruilicale , Siena 

1544- . 

Mezucchio .* Egloga Rufticale , Sie- 
na 1544. 

Straccale .* Egloga Rufticale , Siena 
.*548- 

Cicro : Egloga Paftorale , in Siena 
i54<5. 

Don Picchione; Commedia Ruftiea- 
le, Siena 154^. 

Solfìnello: Commedia in Siena. 

Cilombrino .* Egloga Rufticale in 
Siena 1521. e 154^. in Si 
Di Leonardo di Ser Ambrogio , alias* 

Mef- 
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Mefcolino della Congrega de^ Rozzi* 

Egloga , o Farfetta di Maggio , Sie* 
na 1543* 

La Partigione t Egloga Rufticale , in 
Siena ^la Loggia del Papa. 

Targone: Egloga Rufticale, in Sie- 
na 1519* e 1542. 

Trionfo di Pan Dio de Paftori « O- 
pera Rufticale, 154Ó. 

Di Mariano Manefcalco da Siena della 
Congrega de’ Rozzi . 

-Vizio Muliebre.* Commedia, in Sie* 
na 1575. 

11 Bicchiere : Commedia Amore 
contra Avarizia, e Pudicizia, Sie- 
na 1578. La Monaca , in Siena 

Pietà d’ Amore: Commedia , in Sie- 
na 1545- 

Di Giovanni Roncaglia Sanefe della 
Congrega de’ Rozzi. 

Scanniccio : Commedia della Speran- 
za in Siena 1581. 

' Piglia il peggio ; Commedia piace- 
vole , e Sentenziofa, in Siena 1580. 

Di Angelo degli- Oldradi dellaCongre- 
ga de’ Rozzi . 

Defiata Pace; Commedia nuova Pa- 
ftorale, in Siena. 

La Rofla : Commedia nuova , in Sie- 

, ' na. 

Il Poeta : Commedia in Venezia 
1549. in 8. 


Di. 


Di 



di Siena, pr 

Di Francefco di Jacorao Contrini dal 
Monte S. Savino della Congrega dei 
Rozzi . 

Lite Amorofa : Egloga nuova , in 
Siena 1550. 

Di Silvio Forteguerri. 

La Filippa: Favola Radicale , in Sie- 
na 1605. 

Di Radiano di Francefco Linajolo Sa- 
nefe . 

Vallerà; Commedia Padorale , e Ra- 
dicale , in Siena i54^« 

Del Reverendo Monfignor Benvenuto 
Fiori Sanefe . 

L’Evangelica Parabola delle Vergini 
prudenti, e dolte, Siena 1542. 

Altre Opere fimtlì Stampate in Siena 
fenza nome dell' Autore ^ benché 
buona parte fono dì Rozzi. 

Egloga del Danno dato per le ca- 
pre al Cittadino. 

Egloga del Porcello fatta per Mona 
Fiorenna , Radicali belliflìme , e 
dilettevoli nuovamente Rampate 
in Siena 153 < 5 . 

Egloga Radicale del Orecchio , e del 
Vefcovo nuovamente Rampata in 
Siena 1542. 

Egloga Radicale di iTognino del 
Creda , che impegnò la Moglie ^ 
Siena 1 544. di Pier Antonio Legacci ^ 

Co- 
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Comedìa Rufticale di Torzoni , ifi 
Siena 1545. 

Pidinzuolo , Commedia RuRicale , 
di Tal di Tale ec. in Siena 1J4Ó. 

Ègloga Rul^icale dì Selv^eRra, in Sie- 
na 1571. 

Trabocco del Sacico Egloga RuRica- 
le , recitata in Siena l'anno 1572* 

Diverfì Appetiti , Commedia di Mag- 
gio , in Siena . 

Egloga RuRicale di Mecoccio , che 
ha perduto il cuore e lo va cer- 
cando , in Siena alla Loggia de^ 
Papa . 

La Pippa Egloga Rufticale , in Siena . 

Egloga RuRicale di Michelangolo . 

Egloga Rufticale dell’ Ortolana , Com- 
media piacevole nuovamente ve^ 
nuta in luce in Siena . 

Commedia nuova intitolata la Sem- 
boia, in Siena. 

Lilia Egloga PaRorale , nella quale 
fi contiene un fentenziofo parla- 
re , e notabili Efempli , e una 
Canzone a ballo, in Siena. 

Commedia di Torro, e Cappellina, 
ed il lamento di f. Confaccio Buf- 
fone . 

La Fiore Commedia RuRicale < 

La Gelofia Commedia di M. An- 
tonio Fran^cefchi Abbate di Ca- 
ferta, in Siena 1549. 


DEI 
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di Siena» 9j 

DEI FISIOCRITICI. 

E Sifte in Siena un altra Accademia^ 
non meno illuftre della fopradet- 
ta , nominata dei Fifiocritici . Ebbe 
quella la lua origine nel cader del paf- 
fato Secolo dal Chiariflimo Filofofo y 
e Medico Pirro Maria Gabrielli, Let- 
tore primario di Medicina Teorica, c 
di Bottanica nell’Univerlità di Siena , 
il quale ne fondò i principi nel mefe 
di Marzo 1691. Celeberrimo è il fuo 
iHituto, che a fomiglianza della Reai 
Società dUnghilterra , e dellTmperial 
Accademia Leopoldina di Augufta det- 
ta de Natura Curio/i: non d’altro trat- 
ta che di cofe mediche , e Filolofìche 
maflimamente fperimentali , e con bel- 
lilTime Egloghe perloi{liù, conforme 
per lungo tempo è llato fatto , ogni 
materia vi fi fpedifee a vantaggio del- 
la Padoral Poefìa , ed a gloria della 
Ragunanza degl’ Arcadi, che nell’ 1699. 
fondarono una Scelta Colonia in sì ri- 
nomata Accademia. 

Effendo l’oggetto di- detta Accade- 
mia la traccia del vero, ne 'fu per ge- 
roglifico di lei eretto Io Scudo lette- 
rario con una pietra di Paragone , ed 
animato col motto del cèlebre Filofo 
fo Lucrezio iib. 4. Verf. 122. Verìs quod 
pojfit vincere (alfa . 
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Si ricoverò fin da fuo principio queft’ 
Accademia fiotto la protezione di S. 
<jiuftino Filofiofo, e Martire (a) nella 
dicui Fella continuoHì per molto tem-' 
po farli ogni Anno publico letterario 
efiercizio » e parimente fiotto gli Aufipi-- 
cj del Serenillìmo Principe Cardinal 
Francefico Maria di Toficana Regio Ret- 
tore affiliente , che con Reai munifi- 
cenza le concelfie una gran Sala nell’ 
antica Cala della Mifiericordia , oggi 
detta della Sapienza, ad ejfTetto di far- 
vi pubJiche , e private Adunanze , a 
tenore' degli' llatuti della medefima . 
Qual concelfione fù llipulata con Illru- 
mento del 3. Luglio 1694. tra la det- 
ta Accademia, e la Sapienza fiotto Ro- 
gito del Signor Gioan Battifia Vafielli 
Notaro, e Cittadino Sanefie , conforme 
apparifice dal libro delle Deliberazioni 
2Ó. Continuarono i Principi di Tofica- 
na ad avere la protezione di detta 
Accademia^ e tra quelli il Sereni Ifimo 

Coli- 


la) Ciò fu neW Anno 16^1» in cui- fi 
celebrò a tale effetto con gran Solennità 
dai Fifiocriticì la. diluì Fefia nello Spe- 
dai grande dove fu recitato con molto 
plaufp un Panegirico in lode di detto Sana- 
to eompofto- dal Signor Canonico Gioan 
Battifla Fraticelli ^ . quale dì poi fu dato 
alle fi amps e dedicato all' EminentiJJiwp 
Cardinal de Medici . 
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eli Siena , 

Cofimo III. le ailegnò in oltre un an- 
nua onorevole entrata per le fpefe , 
che alla giornata polTono occorrere nel- 
le efperienze, ed altri efercizj virtuo- 
fi , che ivi fi praticano . Furono già 
dal Fondatore medefimo lafciati molti 
Stromenti Mattematici , e Meccanici 
per le dimofirazioni , ed efperienze , 
che occorrevano farfi . Tra le princi- 
pali cofe, che lafciò, e per cui più d’ 
ogni altro fi acquifiò immortai nome, , 
fono r Antlia Pneumatica del Bolle , 
e r Eliometro, o linea Meridiana, efe- 
guire da elfo con tutta perfezzione. Fu 
la prima fatta dal medefimo gittare di 
Metallo, e di poi armare con tutte le 
fue chiavi, Viti, Rocchetti, e moltif- 
fimi altri ferramenti necelTari per la 
fituazione di Elfa, avendo Egli lempre 
aflìftito con particolare attenzione a 
tutto quel mirabile lavoro , fatto fare 
da vari Artefici di quella noftra Città ^ 
'enzache ne avelfe Egli veduto altri 
Eferaplari , fe non- quanto aveva rac- 
colto dalla lettura de’ libri trattanti 
della Teorica di una fi bella invenzio- 
ne . Riufcì così bene quello maravi- 
gliofo Ordegno^ che vi potè per mez- 
zo di Elfo far veder moltiffìme efpe- 
rienze , e con quelle dimollrare la gra- 
vezza dell’Aria, e far conofcere infie? 
me la falfità di tutti quegli effetti at- 
tribuiti dai Peripatetici all’aborrimen*- 

. . > to , 
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9^ Memoria delV Accadent' 
to, che Natura ha del Voto. (/».) 
Fece per tanto venire e da Venezia , 
e da Pila quantità di Vetri per cava- 
re l’Aria adattandoli alla Macchina con 
tanta facilità fenza ajutodi cera, o 
altra glutinofa materia, che molti vir- 
tuofì Foraltieri nel palTare per Siena , 
e vedutala , liberamente atteftarono con- 
feffando ,, Che fe per arte alcuna può 
5 , farli l’intiero votaraento dell’Aria, 
,, ciò meglio deH’Antlia Filofofìca , ati- 
„ zi Filiocritica , che da qualunque al- 
„ tro da lor veduto fimile flromento 
„ puoin ottenere ( è ) 5i venne -con 
progrelfo di tempo ad accrefeere fem- 
pre più Stromenti per tue efperien- 

ze , 

(jì) Vedaji il Mani feflo del Signor Ga^ 
hriellì diretto ai Signori Peripatetici^ e 
particolarmente a Senefi , i quali dicea, 
no, che gli effetti, che accadono in fimi- 
li esperienze, non provengono dalla JPreffio- 
ne, ed elafiicìtà dell* Aria, Stampato in 
Siena li 2. Ottobre 1704. 

(a) Nell* Anno 1712. ne fu rìchieflo 
.da Roma per mezzo di Monjtg. Lancìfi 
Medico di fua Santità un Modello ai Fi- 
fiocritici , e mandato , come cofla dalle 
Deliberazioni 13^. quale fu prefentato al- 
lo Steffo Sommo Pontefice Clemente XI, 
che ne ordinò uno Simile, conforme fi ve- 
de prefentemente '.nella libraria . Lancifiana 
nello Spedale di S, Spirito, 



4 ì Siena, 97 

ze , delle quali aveva difegnato 1 ’ Au- 
tore darne alla luce una copiofa rac- 
colta ) il che per la morte immatura 
del medefimo non fu efeguito . Può 
bensì formarfi qualche idea di tal mac- 
china, e delle efperienze fatte con ef- 
fa nel libro 5. dell’Arcadia dal Cano- 
nico Gioan Mario Crefcimbeni ancor 
elfo Accademico Fifiocritico , Aveva 
compoHo il Gabrielli inoltre molti Or- 
degni tutti Meccanici , come Barome- 
tri Retti , Spirali , e Ritorti, Macchine 
da Acqua, Idrofcopj, le lacrime di Ve- 
tro, la Lanterna Melografica , e l’Ar- 
chibulb Pneumatico , le quali cofe tut- 
te anche di prefente fi confervano nel- 
la fopradetta Sala dei Fifiocritici. 

L’altra non meno infigne memoria, 
che lafciò il Gabrielli, fu l’accennata 
linea Meridiana , la quale fu compita 
nel 1705. e piantata nel Pavimento 
della Ibpradetta Sala dell’ Accademia 
per l’Ufo Ecclefiaftico, Civile, e Me- 
dico. Dalla bruttura di elfa fi arguif- 
ce il fondamento di una perfettilfima 
Mattematica , Agronomia , ed Arim- 
metica , e per dichiararla cofa vera- 
mente maravigliola, e fingolare , batti 
il dire, che altre tre fole n’ erano tta- 
te fino allora fatte in tutta l’Europa, 
cioè una in Roma , una in Parigi , e 
1 altra in Bologna . Onde la Città di 
Siena riconofce dal Gabrielli la Gloria 

E di 
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9?^ "bìsmcfìa deW Accadem. 
di effere ftata la quarta, che fi fia 
flinta per fi nobil ritrovamento . Ser-> 
ve la detta Linea per mifurare princi- 
palmente tutti i Moti del Sole . In 
erta fi fcorge una Verga di ferro lun- 
ga 24. Braccia a Canna all’ Ufo Sene-' 
ie, ai lati della quale vi fono i mar--- 
mi effigiati con i Pianeti , AfteriP 
mi , fegni dello Zodiaco , e Numeri' 
efprimènti il moto, e gradi del Sole , 
come ognuno potrà vedere più chiara-' 
mente dalla defcrizione, che ne fece P 
Autore, additandone anche var] ufi in- 
una lettera ftarnpata fin del 1704. in 
Siena diretta al Signor Conte Pietro 
Beringucci , la quale è riportata tra 
gl’ altri dal Gigli nel fuo Diario Sane- 
ìe parte 2. pag. 360. ed in' altra Def- 
crizione col titolo di Eliometro Fi-r 
fiocritico: Campato in Siena 1 ’ Anhc> 
1705. in Foglio di pag. 140. fenza la 
dedicatoria , e fenza i Rami , e Ta- 
vole Aftronomiche, che fono in num, 
17. di cui vedafi il Giornale dei lette- 
rati d’Italia Tom. 6. dell’anno. 1711? 
pag. 118. e feg, 

' Per sì fatte Opere venne così accre* 
ditata r Accademia dei Fifiocritici , che 
ben tofto fe né fparfe per tutto il gri* 
do , e la fama , a fegno' tale, =che in 
poco tempo oltre a un buon numero 
di Scelti Concittadini , il di cui Cata- 
logo è riportato dal Crefcimbeni nel 

Tom. 
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Tom. 6. della volgare Poefia tra le. 
Colonie d’ Arcadia, i più gran lettera- 
ti, ed i più fioriti ingegni d’Italia eb- 
bero a grado di elfervi aferitti. Vi fu- 
jono tra quelli il Dottor Giufeppe del 
Papa da Empoli Medico del Serenilìì- 
mo e Reverendiflìrao Signor Cardinale 
de Medici, il Dottor Giufeppe, Lanzo- 
ni Filofofo , e Medico di Ferrara , T 
Abbate Francefeo Antonio Bianchini 
di Verona , il Dottor Gioan Maria 
Lancifi Medico d’Innpcenzio XI. An- 
tonio Magliabechi di Firenze Bibliote- 
cario del Serenillinio Gran Duca di 
Tofeana, Girolamo Baruffaldi di Fer- 
rara^ il Dottor Antonio Vallifnieri da 
Reggio di Modana , il Dottor Giorgio 
Raglivi Salernitano, il Padre Don Gui- 
‘ do Grandi Camaldolenfe di Cremona , 
Anton Maria Salvini di Firenze letto- 
re publicp di lingua Greca , il Cava- 
jier Luca degli Albizi di Firenze , ed 
infiniti, altri, -come fi può vedere dal- 
le lettere, e Memoriali, che fi confer- 
vano appreflb il Segretario di detta 
Accademia . Rimarchevoli furono i pro- 
grefifì, che fin da principio derivar fi 
videro per li continui dotti efercizj da 
fi erudita , e virtuofa Società, ed in- 
numerabili furono le diflertazioni (<*), 

E_ 2 che 

(a) 1/ Numero delle Dijfertaziont , che 
furono compojie [otto il Gabrielli dai Fi- 

fio- 
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ehe^ fopra diverfe materie Filofofiche 
furono fcritte , parte delle quali fi tro- 
varono riportate tra gli altri nel Gior- 
nale dei letterali di Parma dell’Anno 
ió92.e nella Galleria di Minerva Tom. 
2. pag. (5. dove fta anche regiftrato U 
dilcorlo fatto per Tintroduzzione al-r 
aprimento della nuova Accademia del- 
^lo ftelfo Dottor Pirro Gabrielli , che 
per il fuo nome, e credito, fparfo fi- 
no nel Paefi oltramontani , meritò di 
elfere annoverato ancora nell’ Accade- 
mia Cefarea Leopoldina chiamata dei 
Curioli della Natura in Germania dal 
Dottor Luca ScroKio Conte Palatino, 
e prefidente della mcdefima , dandoli 
in elfa il nonw .di Stratone Lampfa- 
ccnq , cerne ff vede al fuo Diploma 
dell! 14. .Maggia i 6 ^ 6 > e dalle Efeme- 
ridi dei Curiofi di Germania nell’ anno 
-5. e feqq. della '3. Decade. Non potè 
il Gabrielli come perpètuo Cenibrc 
dèlia detta Accademia aver la forte di 
dirigere per molto tempo , conforme 
era defiderabile il fuo pregievole e 
dotto Iftituto. Nell’Anno 1705. ai 19. 
di Decembre in età d’Anni 69. pafsò 
egli all’altra vita con danno confide- 
rabile delle ^Scienze , e delle belle ar- 
. ti, - 

fiocrirìti , è JtKO a 145. delle quali buo' 
7 ia parte ancora fi conservano nel Leo 
Archìvio . 
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ti ) delle quali quanto éi foffe bene- 
merito , fi può vedere dall’ Orazione 
compofia in occafione delle publiche 
efequie («) fatte pet éffo dai Fifiocrì- 
tici dal Cavalier Dottor Scipione Pe- 
ducci , e dalla Vita , che diligente- 
mente ne compilò il Dqttor Crefeen- 
zio Vafelli regiftrata ^hella parte 2. 
delle Vite degl’ Arcadi Illuftri Cap. 29,. 

Non s’ interronjperono punto per la 
morte di Gabrielli li dottile mirabili 
efercizj della già flabilita Accademia: 
Furono dai fuoi Scolari fatti quelli be- 
fliffimo continuare, e colla Direzzione 
di Saggie , b giudiziofe leggi, che nell’ 
Archivio di detta Accademia fi cónili^- 
vano , vive fi mantennero lé meitS^ne 
di fi Illuftre Fondatore . Ritrovaronfi 
inoltre più , é diverfi foggetti verfati 
nella vera Filofofia, e nella buona Me - 
dicina, i quali procurarono tuttora e- 
fercitarfi 'nelle cfperienze , ed^OlTerva- 
zioni, ed ihfieme in comporre erudite 
difiertazioni, , per cui da per tutto ben 
noti ancor' Éflì. fi refero .* Degni fono 

E 3 . di 

(a) E"* digita di legger fi la deferivenf 
delle Magnifiche efequie fatte pel/a Mortf 
di Gabrielli nella Chiefa dello Spedalo 
Grandi di Siena , che fi trova riportata 
nel libro delle Deliberazióni iry. e fegg» 
e V Orazione y che fu recitata da Petrus • 
ci, e data alle Stampe» 
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di leggerli i Praemt ed i dilcorfi , che 
fopra varie Materie hanno i’Fifiocriti- 
ciy^doppo la morte del Gabrielli, dot- 
tamente compoftì, e recitati nella Lo<- 
ro Accademia , i quali anche al prefen- 
te non mancano di eligerne la ftima , 
e l’Ammirazione, come fi puà ricava- 
le e dal Catalogo dei Soggetti che 
hanno fcritto , è dallè Difiertazioni, 

• che hanno compofto, che più di 50. fi- 
no ad ora fi noverano ( <? ) , conforme 
fi vede dalle Memorie regiftrate nel li- 
bro delle loro deliberazioni . 

Frequenti fono ftate per il paffato le 
adunanze Accademiche dei Fifiocritici 
fatte fpecialmente a motivo delle efpe- 
rienze , e per il regolamento della me- 
defima, fi ancora per proporre dei que- 
fiti, e dei problemi da fcioglierfi, quan- 
to pure per intereflfì , ed affari concer- 
nenti l’ Accademia . 

Noli mancarono oltre a quefti’ i Fi- 
fiocritici di fare parimente delle Acca- 
demie publiche di poefie , e Cantate 
in occafione di fare dimofirazioni di 
Giubilo p^r r Efaltazione di alcun 

Prin- 

. V 

* (a) Si va prefentemente facendo la rac^ 
coìta di quefle dijjertazìoni infieme con 
quelle fatte al tempo del Signor Virro Ga^ 
brulli t de quali \ dopptì fattane la fcelta ^ 
e datoli un qualche ordine , fi darann» 
col nttne deW Autore alle Stampe , 
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Principe, oppure di folennizare i Fu- 
nerali di falche Illuftre Perfonaggio . 

' " La prima fu quella fatta ai 22. d’A- 
' i/od. pella Morte del Signor 

Pirro Gabrielli con numero copiofif- 

4 ^ fimo d’ Uditori, in cUi furono recitati ^ 

.molti componimenti poetici in lode 
r. del Medefimo, come fi. vede dal fopra- 
detto libro delle Deliberazioni 120Ì 

Altra ne fu fatta nelli 13. Giugno 
1719 * l’efaltazione al gran Magi- 
fiero di Malta del 3 aljo Fra MarU 

Antonio Zondadari, Accademico Fifio- 
critico-, ed Arcade coll’Intervento di 
Monfignor Atcivefcovo, del Clero , e 
di tutti i Cavalieri di Malta . Final- 
mente altra publka Accademia fecero 
i Fifiocritici ai tf. Settembre 1735. 
per onorare la memoria del gran Si- 
gnor Uberto Benvoglienti infigne let- 
terato, Vice Cuftode della Colonia d’ 
Arcadia in Siena, Accademico Fifiocri- 
tico* e delle principali Accademie d’ 
Italia . In quella , che nella Stanza 
d«gl’ Intronati per maggior commoclo 
^fili ^ fece, oltre all’Orazio- 

Signor ìDottor Domenico Valen- 
: che poi fu data alle flampe , ed 

ode Signor Favolo Rolli, con 
*^ltre Canzone , ed Egloghe d’Illuftri 
f tterati i fa fatta una bell' dima can- 
tata cotnpoftà dal Signor Dottor Otca- 
t'in Nerucci , il che tutto riufcl con 
* E 4 , fom- 
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t04 Memoria dell' Acca de m» ' 
fommo applaufo, come fi ha dalle me?- 
morie, che fi confervano nel detto li- 
bro delle Deliberazioni 180. e fegg. 

La fopradetta Accademia vien- retta, 
e regolata da cinque Offiziali , che ogn’ 
Anno fecondo le Coftituzioni fi rinno- 
vano, cioè da uno col nome di Prin- 
cipe , da due Affelfori , e da un Segre- 
tario , il quale efercita ancora la Ca- 
rica di Camarlengo , a cui è aggiunto 
un Servente col nome di Bidello , la 
di cui Carica è a beneplacito degli 
Accademici; Ch’è quanto ec. 
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